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A Johannesburg sotto esame 18 persone

Anche l’Africa 
scopre i primi
casi a rischio

NICOLA PINNA

LORENZO SIMONCELLI

CITTÀ DEL CAPO

L’
Africa intera aspetta 
con il fiato sospeso i ri-
sultati  del  laborato-
rio di  Johannesburg 

in Sudafrica dove sono stati  
mandati i campioni dei 18 casi 
sospetti di aver contratto il Co-
ronavirus. Nessuna conferma 
al momento, ma la paura di 
un’epidemia su larga scala è al-
ta in un Continente ancora al-
le prese con l’epidemia di Ebo-
la, con strutture sanitarie pre-
carie ed un grande transito di 
cittadini cinesi. La Cina è, infat-
ti, il primo partner commercia-
le dell’Africa. Si stima che cir-
ca un milione di cinesi vivono 

in Africa, oltre 200mila sono la-
voratori delle principali azien-
de statali  inviati  da  Pechino 
per realizzare opere pubbliche 
a  margine  del  progetto  di  
espansione della Via della Se-
ta. Etiopia, Kenya, Tanzania e 
Sudafrica sono gli Stati con la 
maggior concentrazione di ci-
nesi ed anche i più preparati a 
gestire un’eventuale diffusio-
ne  dell’epidemia.  A  seguito  
dell’aumento  degli  scambi  
commerciali,  quasi  tutte  le  
compagnie di bandiera africa-
ne hanno voli diretti con la Ci-
na. Negli ultimi dieci anni, an-
che grazie alla crescita espo-
nenziale del turismo cinese in 
Africa, circa 800mila visitatori 
all’anno, le rotte sono aumen-
tate del 600%. In media 8 voli 
al  giorno  collegano  l’Africa  

con la Cina. L’Ethiopian Airli-
nes collega Addis Abeba con 5 
metropoli cinesi, tuttavia non 
ha ancora bloccato i voli. Al 
contrario di altre compagnie 
come la Rwanda Air e la Royal 
Air Maroc che hanno chiuso 
tutte le rotte con la Cina fino a 
data da destinarsi. Un impatto 
devastante per l’economia di 
questi Paesi che, pochi mesi 
fa, avevano lanciato dei nuovi 
visti ad hoc per favorire l’in-
gresso di cinesi. Per paradisi 
turistici come Mozambico ed 
isole Mauritius il rischio è che 
vadano persi i proventi della 
stagione estiva. Il Mozambico 
ha sospeso l’emissione dei vi-
sti e vietato l’ingresso ai cinesi 
provenienti da qualsiasi città. 
Oltre a lavoratori, impresari e 
turisti, la Cina ospita un enor-
me  contingente  di  studenti  
africani,  molti  di  ritorno  in  
questi giorni in Africa per le va-
canze del Capodanno cinese. 
Solo  a  Wuhan,  epicentro  
dell’epidemia, si stima che gli 
universitari  africani  siano  
4.600, oltre 80mila in tutta la 
Cina. Il soft-power di Pechino 
passa  attraverso  il  finanzia-
mento di migliaia di borse di 
studio, tanto che il maggior nu-
mero di universitari stranieri 
in Cina è rappresentato pro-
prio dagli africani. Una studen-
tessa della Costa d’Avorio, pro-
veniente da Pechino, è stata la 
prima a manifestare i sintomi 

del Coronavirus, salvo, poi, es-
ser risultata negativa ai test. 

Le misure di prevenzione e 
controllo sono state rafforza-
te nei maggiori porti ed aero-
porti del Continente. Gli ospe-
dali delle metropoli africane 
hanno già creato aree di qua-
rantena per eventuali pazien-
ti colpiti dal virus, ma la pau-
ra è che le strutture di sorve-
glianza non siano sufficiente-
mente adeguate a contenere 
un’eventuale  epidemia,  così  
come accaduto recentemente 
per Ebola in Africa occidenta-
le ed in Congo. «Non in tutto il 
Continente sono presenti la-
boratori con strutture in gra-
do di rilevare la presenza del 
virus» - ha detto Ngozi Eron-
du, membro del programma 
di  Global  Health  del  
think-tank  inglese  Chatham  
House. John Nkengasong, di-
rettore del Centro dell’Africa 
per la prevenzione ed il con-
trollo delle malattie infettive 
(Africa CDC), in un’audizione 
all’Unione Africana ha detto, 
invece,  che  il  Continente  è  
pronto  a  gestire  l’epidemia.  
L’Organizzazione  Mondiale  
della Salute ha deciso comun-
que di aumentare le risorse fi-
nanziare in 13 Stati africani e 
Bill  Gates,  attraverso  la  sua  
fondazione, ha donato 5 milio-
ni di dollari per la prevenzione 
della diffusione del virus. —
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Filippine, la prima vittima fuori dalla Cina
A Wuhan in isolamento i pazienti sospetti
Cinese 44enne morto nell’ospedale di Manila per il coronavirus. Panico a Huanggang, chiusi i negozi della città

MARIA TAN/AFP

L’ospedale di Manila nelle Filippine dove è morto il primo paziente colpito da coronavirus al di fuori della Cina

NICOLA PINNA

Roberto Dong a passeggio per Milano: a sinistra mentre chiede informazioni in corso Como, a destra nella stazione della metro Moscova

Se il contagio si 
estende ancora,
il pericolo è 
che non possiamo 
più andare in giro

CHIARA BALDI

NICOLA PINNA

MILANO

F
an ieri è arrivato al 
lavoro più tardi del 
solito. In ristorante 
lo  aspettavano  a  

mezzogiorno, ma in via Sar-
pi si è presentato un’ora do-
po. «Sono andato a fare la 
spesa.  Diciamo  una  spesa  
straordinaria. Ho comprato 
viveri e altri prodotti di pri-
ma necessità per almeno un 
mese. Non è che temo la ca-
restia, ma ho paura che tra 
qualche giorno non ci faccia-
no neanche più entrare nei 
supermercati.  Speriamo  
che non succeda, ma se in 
Italia ci dovesse essere un 

morto causato dal coronavi-
rus noi cinesi ci troviamo an-
che le porte dei market sbar-
rate». Non è l’inizio di una 
guerra,  nessuno  prevede  
una carestia, ma le famiglie 
cinesi che abitano a Milano 
si stanno organizzando per 
il peggio. Fan Zhang gesti-
sce  uno  dei  ristoranti  più  
grandi dell’elegante (e anco-
ra addobbata) China Town: 
piatti della tradizione asiati-
ca ma anche buonissimi ge-
lati all’italiana. È nato in Ci-
na, ma è qui da 24 anni, cioè 
da quando ne aveva compiu-
to appena 11. Aveva inizia-
to con una piccola attività e 
ora è diventato un grande 
imprenditore, che ogni me-
se paga in tutto 22 stipendi. 

«Tanta gente qui è già chiu-
sa in casa ma se la situazio-
ne non migliora, se non si 
trova subito un vaccino e 
se il contagio si estende an-
cora, il pericolo è che non 
possiamo più andare in gi-
ro. Già in questi giorni mol-
te persone si allontanano 
quando ci  incontrano per 
strada. Sui social ci insulta-
no, nella realtà capitano si-
tuazioni  incredibili».  Pro-
vare per credere. Lontano 
da via Paolo Sarpi, dove i ci-
nesi sono di casa da molti e 
dove i milanesi organizza-
no manifestazioni di soli-
darietà e anche raccolte di 
fondi per inviare un po’ di 
aiuti verso il gigante cine-
se. Da giorni i ristoranti so-
no vuoti e i negozi hanno 
visto crollare gli affari. Ma 

nelle ultime ore qualcosa è 
cambiato. 

Roberto Dong, 20 anni, fi-
glio di immigrati, nato in To-
scana e cresciuto in Lombar-
dia, si  presta alla prova. Il  
suo accento milanese non ba-
sta per rassicurare nessuna 
delle persone con cui prova a 

parlare: i suoi “occhi a man-
dorla”  fanno  decisamente  
più paura. «So già quello che 
succederà, è da giorni ora-
mai che questa situazione mi 
si ripete quasi identica - pre-

mette lui - Non voglio dire 
che gli italiani sono razzisti, 
ma su questo virus stanno cir-
colando troppe informazio-
ni sbagliate. Ed ecco il risulta-
to: in metropolitana la gente 
si alza, tanti mi guardano ter-
rorizzati». 

Corso Como, prima tap-
pa. Roberto chiede banalis-
sime informazioni: dove si 
trova una farmacia o una ta-
bacchiera, quando dista la 
fermata più vicina della me-
tropolitana.  Sulle  strisce  i  
pedoni  si  allargano:  tra il  
grattacielo e la stazione Ga-
ribaldi, dove ogni giorno la 
gente si supera a spallate, 
oggi quando passa Roberto 
chissà perché tutti si allarga-
no. Nella passeggiata è la 
fiera  della  paura.  E  forse  
dell’intolleranza. Qualcuno 

cerca di mascherarla ma i ti-
mori  sono  difficili  da  na-
scondere.  E  allora  il  vec-
chietto col cane al guinza-
glio parla proteggendosi na-
so e bocca con la mano, la ra-
gazza  accelera  il  passo  e  
qualcun altro finge di non 
sapere nulla pur di non fer-
marsi a parlare «col cinese». 

All’ombra del grattacielo, 
tra la folla internazionale di 
piazza Gae Aulenti, si entra 
prima al bar e poi in libreria. 
«In attesa del caffè c’era tan-
ta gente e improvvisamente 
si è creato uno spazio molto 
largo. Gli sguardi tradisco-
no le persone: nessuno vor-
rebbe farmi sentire a disa-
gio, ma la paura si legge su-
gli occhi di tutti. In libreria 
ho  notato  subito  di  avere  
tanti occhi addosso. C’erano 

due ragazzi che studiavano 
e uno dei due si è allarmato 
appena ho varcato la soglia 
dell’ingresso. Mi ha seguito 
con lo sguardo in tutti  gli  
spostamenti. Tra i libri e il bi-
strot c’erano dei tavolini li-
beri, ma ho avuto paura a se-
dermi. Temevo davvero che 
mi mandassero via. Ma alla 
fine è andata bene, perché i 
due anziani si sono messi a 
chiacchierare con me. La lo-
ro  badante,  però,  sperava  
che non mi sedessi accanto 
a loro o che andassi via il pri-
ma possibile». 

La prova del nove è la me-
tropolitana. Diffidenza ini-
ziale,  poi  comportamenti  
inequivocabili. C’è un posto 
libero e nessuno decide di 
occuparlo. Roberto fa prima 
e si siede. Un colpo di tosse e 
un normale singhiozzo sca-
tenano il panico. Il ragazzo 
col giubbotto grigio, che si è 
ritrovato spalla a spalla con 
«il cinese», scatta come una 
molla. Si alza, raggiunge la 
sua fidanzata vicino all’usci-
ta e gli confida il suo incubo: 

«Quello mi ha tossito vicino. 
Sono fuggito». Alla fermata 
Cadorna scende Roberto e 
scendono anche i due fidan-
zati terrorizzati. Lui che la 
città la conosce benissimo 
prova ancora a chiedere in-
formazioni. «Il  ragazzo mi 
ha risposto che non sapeva 
niente, ma ha spinto la fidan-
zata verso la scala mobile - 
racconta il ventenne che af-
fronta l’ennesima passeggia-
ta  alla  sagra  del  panico  -  
Sembrava che volesse tener-
la lontano dal pericolo». Al 
piano superiore anche i due 
militari  dell’Esercito  che  
presidiano la stazione sem-
brano spiazzati. Alla solita 
banalissima domanda solo 
uno dei due si ferma e ri-
sponde. L’altro si allontana 
rapidamente e osserva la sce-
na preoccupato. «Un cinese - 
scherza alla fine Roberto - in 
questi  giorni  fa  molta  più  
paura di un terrorista». —
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ALESSANDRO URSIC

BANGKOK

L’epidemia  di  coronavirus  
segna la prima vittima fuori 
dai confini della Cina, il nu-
mero di contagi cresce e le 
autorità di Wuhan rafforza-
no le misure di prevenzione: 
in isolamento finiscono non 
solo i contagiati ma anche i 
sospetti. 

È nella Filippine che si regi-
stra il primo morto fuori dal-
la Cina: si tratta di un 44en-
ne cinese  arrivato  da Wu-
han, focolaio dell'epidemia. 
L'uomo  aveva  sviluppato  
una grave polmonite dopo 
essere stato ricoverato a Ma-
nila il 25 gennaio scorso e do-
po  essere  stato  per  alcuni  
giorni in condizioni stabili, 
si è aggravato nelle ultime 
24 ore. È il compagno di una 
donna cinese di 38 anni, an-
che lei di Wuhan, primo ca-
so  positivo  al  coronavirus  
nelle  Filippine.  Entrambi  
erano  arrivati  via  Hong  
Kong, il 21 gennaio. In tota-
le sono 305 i decessi e oltre 
14.300 i contagiati in più di 
25 Paesi.

In Cina continua l'isola-
mento  nella  provincia  
dell'Hubei,  con 62 milioni  
di  persone rinchiuse nelle 
propria abitazioni, e un in-
tenso traffico aereo per rim-
patriare i cittadini stranieri 
bloccati. Le vacanze per il  
capodanno lunare sono sta-
te estese fino al 13 febbraio. 
A Wuhan dopo dieci giorni 

di lavori intensi è terminata 
la  costruzione  del  primo  
ospedale ad hoc per gestire 
l’emergenza  virus.  Una  
struttura da mille posti let-
to e potenziale per gestire fi-
no a 10mila pazienti, forte-
mente caldeggiata dal presi-
dente Xi Jinping e destinata 
a diventare il simbolo della 
lotta all’epidemia. Il 6 feb-
braio aprirà anche il secon-
do ospedale. 

Il Paese è in difficoltà an-
che sul versante economico 
tanto che la Banca centrale 
ha annunciato una maxi inie-
zione di liquidità sui mercati 
per 173 miliardi di dollari. Il 
premier, Li Keqiang, ha chie-
sto ai produttori di materia-
le sanitario di accelerare la 
produzione per il controllo 
dell'epidemia. «I produttori 
sono come contractor milita-
ri che producono l'arsenale 
in questa battaglia contro l'e-
pidemia»,  ha  dichiarato  il  
premier, in visita a un centro 
per il coordinamento nazio-
nale per l'allocazione delle ri-
sorse  chiave  nel  controllo  
dell'epidemia. 

La  città  di  Huanggang,  
sempre  nell’Hubei,  temen-
do di essere la prossima Wu-
han,  ha chiuso gli  esercizi  
commerciali, tranne i super-
mercati, i mercati agricoli e 
le farmacie che avranno su-
perato l'esame di idoneità, 
negli sforzi per frenare il con-
tagio venuto dalla vicina Wu-
han. Stesse motivazioni per 

Wenzhou, la terza città più 
grande dello Zhejiang con ol-
tre 9 milioni di abitanti, che 
si è autoisolata, varando la 
stretta dei movimenti ai suoi 
residenti e chiudendo le stra-

de, inclusi i 46 caselli auto-
stradali.

Di coronavirus però si con-
tinua a guarire: solo a Wu-
han sono state dimesse 37 
persone, tra loro un 88enne 

che era il paziente più anzia-
no del Paese. Dovranno re-
stare in quarantena per un 
paio di settimane ma sono 
considerate ormai fuori peri-
colo. E in totale, all'aggiorna-

mento di sabato pubblicato 
dalla Commissione naziona-
le per la sanità sono 328 le 
persone che si sono riprese 
dall'infezione. —
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Non voglio dire 
che gli italiani sono 
razzisti, ma sul virus 
stanno circolando 
troppe false notizie

ROBERTO DONG

20 ANNI
E’ NATO IN TOSCANA

REPORTAGE

IL CASO

ALLARME GLOBALE

FAN ZHANG

TITOLARE DI UN RISTORANTE
IN VIA SARPI A MILANO

Un giorno a Milano tra pregiudizi e psicosi. Le famiglie cinesi: sono tanti quelli che ci guardano terrorizzati

“Adesso facciamo scorta di cibo 
Temo ci vietino di far la spesa”

Sono un milione i cinesi che vivono in Africa

ALLARME GLOBALE

Molte persone si 
allontanano quando 
ci incontrano per
strada, speriamo
trovino il vaccino

Un cinese - scherza 
alla fine Roberto - 
in questi giorni fa 
molta più paura
di un terrorista

In Corso Como 
quando passano
i cinesi, i pedoni
si allontanano 

Se gli orientali 
chiedono informazioni, 

la gente si protegge 
naso e bocca

In metropolitana se c’è 
un posto libero, 
nessuno si siede

vicino agli asiatici

Via Sarpi, la China Town milanese
NICOLA PINNA

Un netturbino in via Paolo Sarpi 

4 LASTAMPA LUNEDÌ 3 FEBBRAIO 2020

PRIMO PIANO



.

DALL’INVIATO A CEDAR RAPIDS 

C
i sono anche Matteo 
Salvini, e in generale 
l’instabilità  europea,  
tra i motivi che secon-

do John Kerry dovrebbero spin-
gere gli americani a mandare 
Joe Biden alla Casa Banca: «In 
queste elezioni sono in gioco il 
futuro della nostra repubblica e 
del mondo. Perciò bisogna sce-
gliere il candidato più qualifica-
to a risolvere i problemi». Incon-
triamo l’ex segretario di Stato 
durante il tour in bus di Biden, a 
cui partecipa, e lui accetta di ri-
spondere alle nostre domande.
Crede  che  Trump  aprirà  la  
guerra commerciale con l’Eu-
ropa?
«È possibile, lui è imprevedibi-
le. Perciò dobbiamo liberarci
da questa follia che sta distrug-
gendo l’economia globale, fa
soffrirela gente, e ci sta portan-
dotuttiindietrorispettoalleco-
sechedovremmofareperfavo-
rire la prosperità americana e
mondiale».
Come giudica il piano per il 
Medio  Oriente  appena  pre-
sentato?
«Ovviamente Israele è felice e i
palestinesi no. Non è un vero
piano, è una iniziativa di tipo
unilaterale. Nel breve periodo
favorirà Israele, ma nel lungo
periodo non vedo come possa
portare a una soluzione reale
delproblema».
Biden teme una guerra acci-

dentale con l’Iran, ha ragio-
ne?
«Sì, c’è il rischio reale che qual-
cosa di terribile accada. Senza
dubbio. Noi avevamo negozia-
to un accordo che toglieva dal
tavoloilproblemadellearminu-
cleari, o almeno lo congelava
per dieci anni. Il piano poi era
avviare subito una seconda fa-
se, per affrontare le altre que-
stioni, come le ingerenze di Te-
heran nella regione e il pro-
grammamissilistico.Trumpin-
vece ha abbandonato l’accor-
do, spingendo gli iraniani a ri-

prendere il programma nuclea-
re, senza un vero piano per af-
frontare tutte le questioni con
unastrategiadiversa.Oraspero
cheglieuropeicontinuinoadof-
frire la leadership che ci porti in
una direzione diversa da quella
delrischiodelloscontro».
Come è stato gestito il proces-
so per l’impeachment?
«I repubblicani non hanno am-
messo i testimoni non perché
non ci fossero fatti nuovi da co-
noscere,maperchénonvoleva-
no la verità. Hanno posto il loro
interessepoliticoepersonaleda-
vantiallaCostituzione.L’assolu-
zione è un cover up, ma nessu-
no è al di sopra della legge. Tra
lebugiediTrump,il librodiBol-
ton,evariealtrecose,nonabbia-
moancorasentitol’ultimaparo-
la.Questastorianonèfinita».
Perché gli elettori dovrebbe-
ro scegliere Biden?
«Quattroargomenti.Primo,l’e-
leggibilità. Stavolta ci sono
moltistatiinpalio,Bidenèilmi-
gliorepervincere.Secondo,l’e-
sperienza per governare. Ter-
zo, il mondo è in crisi. In Euro-
panon c’èsololaBrexit,ma an-
che Salvini in Italia e Orban in
Ungheria. Xi e Putin dicono
che gli Usa sono in declino e il
prossimo secolo sarà cinese o
russo.Serveunapersona capa-
ce di fermare questa deriva.
Quarto, il carattere. Dobbia-
moriunificareilPaeseeristabi-
lireladecenzanell’UfficioOva-
le, solo Joe possiede l’empatia
perfarlo». PAO. MAS. —
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REPORTAGE

JOHN KERRY

EX SOTTOSEGRETARIO
DI STATO

PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A CEDAR RAPIDS (IOWA)

I
mpossibile  nasconderlo.  
Gli applausi più fragorosi 
dei tremila fans di Sanders 
calati  sullo  U.S.  Cellular  

Center di Cedar Rapids, scoppia-
no quando il  regista  Michael  
Moore ricorda l’imbroglio or-
chestrato quattro anni fa dal par-
tito per favorire Hillary, e ag-
giunge che «i ricchi privilegiati 
dell’1% ci sono anche fra noi de-
mocratici. Ora stanno treman-
do, e tramando, perché Bernie è 
primo nei sondaggi dell’Iowa, 
New Hampshire, persino in Cali-
fornia, e primo nello scontro di-
retto con Trump». Ecco, in atte-
sa di arrivarci a questo scontro 
diretto,  i  punti  essenziali  da  
chiarire sono due: primo, se an-
che stavolta l’establishment riu-
scirà a fermare il candidato so-
cialista non eleggibile;  secon-
do, se i giovani venuti ad ascol-
tarlo andranno ai caucus di sta-
sera, per imporre la sua candida-
tura votando.

L’appuntamento di Cedar Ra-
pids è stato presentato come un 
concerto con la band Vampire 
Weekend, ma in realtà è la con-
vocazione della nazionale pro-
gressista per dare l’ultima spin-
ta a Sanders. Oltre alla moglie 
Jane, per presentarlo salgono 
sul palco Moore, la senatrice Ni-
na  Turner,  le  deputate  Ilhan 
Omar  e  Pramila  Jaypal  che  
Trump rimanderebbe volentie-
ri in Somalia e India, il professo-
re nero Cornel West. Manca so-
lo Ocasio, ma per il resto ci sono 
tutti i protagonisti degli incubi 
peggiori dei repubblicani. Il pro-
blema è che questa corrente «so-
cialista democratica» è un incu-
bo anche per l’establishment de-
mocratico, con Hillary che è sta-
ta la più esplicita: «Sanders non 
piace a nessuno». La risposta 
qui sono fischi sonori tra il pub-

blico,  e ragionamenti  appena 
più pacati tra gli oratori. Moore: 
«L’establishment è terrorizzato 
perché  Bernie  può  diventare  
davvero presidente, e manterrà 
le promesse, dalla sanità al cli-
ma, dall’economia al servizio di 
tutti alla fine delle guerre inuti-
li. Lo accusano di essere un so-
cialista democratico? Lo era an-
che Roosevelt, e oggi abbiamo 

bisogno delle stesse scelte radi-
cali di allora. È troppo vecchio? 
Ve lo dico io cosa è vecchio: que-
sto modo di ragionare, che pena-
lizza le donne e manda in banca-
rotta  chi  si  ammala».  Ilhan  
Omar: «Sono i soliti attacchi che 
lo status quo lancia per demo-
nizzare i movimenti multiraz-
ziali della classe lavoratrice. Ri-
spondiamo combattendo». Cor-
nel West: «Aspettavo questa ri-
voluzione da cinquant’anni. Mi 
dicevano che ero ingenuo, ma fi-
nalmente è arrivata».

Quando sale sul palco, Bernie 
avverte: «Questa sarà davvero 
l’elezione con le maggiori conse-
guenze  della  storia  moderna  
americana perché Trump è un 
pericolo. Per batterlo, noi dob-
biamo essere pronti ad andare 
non solo contro l’establishment 
democratico, ma contro quello 
nazionale, le compagnie farma-
ceutiche, quelle dell’energia fos-
sile, l’avidità di Wall Street, le ar-
mi, il complesso militare indu-
striale. Tutto il mondo ci guar-
da». Il programma che poi pro-
pone non è molto diverso da 
quello del 2016: sanità per tutti, 
università  pubblica  gratuita,  
drastici interventi per il clima ba-
sati sul Green New Deal, tasse 
più alte per i ricchi allo scopo di 
finanziare il piano. Guy Walker, 
ventenne venuto apposta dalla 
Virginia,  commenta  così:  «È  
troppo estremista per vincere? 
Io so solo che lavoro in una vi-
gna, e il riscaldamento globale 
sta ammazzando la nostra attivi-
tà. Non c’è più tempo per gli ap-
procci graduali». 

L’ultima media dei sondaggi 
di RealClearPolitics dà Sanders 
a 24,7%, Biden a 21, Buttigieg a 
16,3 e Warren a 15,2%. Una fon-
te interna alla campagna di Bi-
den la commenta così: «I giova-
ni vanno ai concerti, ma poi si 
presenteranno ai seggi? Se lo fa-
ranno, Sanders vincerà; altri-
menti la partita sarà aperta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I giovani sostenitori di Sanders entusiasti dopo il comizio del senatore a Cedar Rapids in Iowa

Il presidente è capace 
di aprire una guerra 
dei dazi con l’Europa: 
dobbiamo liberarci 
da questa follia

JOHN KERRY L’ex Segretario di Stato non nasconde la preoccupazione

“Trump è una minaccia
e solo Biden può fermarlo”

INTERVISTA

REUTERS

Joe Biden
L’ex vice di Obama 
lo segue con il 21%

LE PRIMARIE DEMOCRATICHE

Pete Buttigieg
L’ex sindaco di South 
Bend nell’Indiana 
si ferma invece al 16.3%

Elizabeth Warren
La senatrice del Massa-
chusetts è al 15,2%

Amy Klobuchar
La senatrice del Minne-
sota si ferma all’8.3%

Bernie Sanders
Secondo i sondaggi 
è in testa con il 24.7%

Sul palco del comizio a Cedar Rapids sono saliti anche gli altri deputati e senatori più liberal del partito e il regista Michael Moore

Fra i giovani dell’Iowa che tifano Sanders
“Basta imbrogli, serve una rivoluzione”
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Nicoletta Albano, vicesindaco di Gavi, all’epoca del suo mandato da primo cittadino 

MARCO MENDUNI

INVIATO A GAVI (ALESSANDRIA)

D
ue donne.  Due ex 
sindaco.  Due  forti  
personalità femmi-
nili, separate da 30 

anni d’età, accomunate dalla 
grinta e dal carattere voliti-
vo. Poi un foglio, che segue il 
destino de La Lettera rubata 
(e poi ritrovata) del celebre 
racconto di Edgar Allan Poe. 
Era lì, sotto gli occhi di tutti. 
Forse l’ultimo posto dove lo 
si sarebbe andati a cercare. 

Sono gli  elementi  chiave 
della  successione  di  eventi  
che hanno messo a soqqua-
dro l’assetto amministrativo 
del comune alessandrino di 
Gavi. Tutto in poche settima-
ne. Prima la visita della Di-
gos all’ultimo consiglio  co-
munale del 2019. Poi la par-
tenza dell’indagine con l’ipo-
tesi d’accusa di concussione 
nei confronti della vicesinda-
co (ma più volte sindaco in 
passato)  Nicoletta  Albano.  
Infine, il crollo di tutta l’am-
ministrazione con le dimis-
sioni degli otto (su 12) consi-
glieri di maggioranza, l’arri-
vo  del  commissario,  la  via  
spianata verso nuove elezio-
ni. Il fulcro dell’indagine sta 
proprio in quel foglio di car-
ta. Era appoggiato sul vetro 
della  fotocopiatrice  dopo  
che ne era stata fatta una co-
pia. I carabinieri, agli ordini 
della procura di Alessandria, 
erano stati incaricati di ritro-
varlo a ogni costo. Una lette-
ra nella quale il sindaco di Ga-
vi Rita Semino, classe 1934 
(trionfatrice  nel  2016  con  
1.600 voti) ammetteva di es-
sere stanca, un po’ acciacca-
ta. In sostanza: non più in gra-
do di sostenere ritmi e incom-
benze della carica.

Su  tutto,  il  sospetto  dei  
pm: che quella lettera, mai 
protocollata e della quale è 
impossibile stabilire la vera 
data, possa esser stata utiliz-
zata dalla Albano contro la 
Semino.  Qualcuno  ritiene  
che proprio la Albano l’abbia 
suggerita alla Semino. Carta 
bianca per poter tornare alle 
urne  a  piacimento,  dopo  
aver dovuto rinunciare alla ri-
candidatura  a  sindaco  per  
aver già ricoperto il ruolo per 
i due mandati precedenti. È 
un’inchiesta che ha per ful-
cro due personaggi simbolo 
della  vita  cittadina.  Un’in-
chiesta che lascia turbati gli 
abitanti  di  questa cittadina 
di 4.500 famosa per il vino e i 
paesaggi.  «Niente  sindaco,  
niente vice, non c’è più nul-
la»,  esclamano i  clienti  del  
centro commerciale alle por-
te di Gavi. Si nota la preoccu-
pazione. Davanti alla scuola, 
sul piazzale che è stato coper-
to  di  fango  dall’alluvione  

dell’ottobre scorso, ci si inter-
roga: «Un vuoto amministra-
tivo è il peggio che potesse ac-
cadere dopo quello che è già 
successo». I danni inferti dal 
maltempo, il territorio bruta-
lizzato dalla forza di quel nu-
bifragio: non c’è strada d’ac-
cesso sulla quale e ruspe non 
siano al lavoro. È ancora chiu-
sa la Lomellina, la strada di 
nove chilometri che porta a 
Novi Ligure «e per l’econo-
mia locale è un disastro se ri-
maniamo tagliati». 

Poi c’è la caratura dei due 
personaggi-simbolo di  que-
sto  terremoto  giudiziario  a  
porre mille interrogativi. Rita 
Semino, l’ormai ex sindaco al 
quale sarebbe stato teso un 
tranello, se ne sta asserraglia-
ta nella sua casa. Ripete: «La 
gente è cattiva ed io mi devo 
tutelare». Agli amici ha rivela-
to di non esser stata lei a far de-
collare l’inchiesta con un espo-
sto. A Gavi è popolarissima. 
Test della strada: «La amia-
mo tutti, ha sempre aiutato 
tutti noi nei suoi 50 anni alla 
Cisl», raccontano davanti alla 
chiesa di San Giacomo. Ma 
pure Nicoletta Albano gode 
del suo seguito, sindaco dal 
1995 al 1999, poi dal 2006 al 
2016. In mezzo, l’avventura 
di consigliere regionale di For-
za Italia. Un dominio ininter-

rotto che fa esclamare, oggi, 
all’opposizione Pd:  «A Gavi  
esiste un “sistema” che gover-
na il paese da un quarto di se-
colo, in maniera continuati-
va, senza nessuna alternanza 
alla guida del municipio, con 
molti episodi poco chiari e po-
co trasparenti».

Il  primo interrogatorio di  
Nicoletta Albano è stata una 
partita non giocata. L’unico 
documento della procura sul 
tavolo è l’atto della perquisi-
zione,  lei  non  ha  risposto.  
Quasi nessun commento pub-
blico e l’unico arrivato ha crea-
to malumore: «È un caos, non 
me lo merito. Io lavoro tanto 
per il mio paese e vengo ripa-
gata in questa maniera». Poi 
la Albano ha ricordato la mor-
te di  Matteo Gastaldo,  uno 
dei tre vigili del fuoco vittime 
nella tragedia di Quargnento, 
ed è stata rimbrottata dai fa-
miliari del giovane pompiere: 
«Non faccia uso strumentale 
della morte da eroe del “no-
stro” Matteo». Certo, altre om-
bre aleggiano sulla vicenda e i 
suoi legali (Pietro Bogliolo di 
Genova e Agostino Goglino di 
Alessandria) ne sono consa-
pevoli.  «Non  è  un  mistero  
-spiegano - che si parli del ten-

tativo di far dichiarare il sin-
daco incapace da un medi-
co e della promessa dell’as-
sunzione di un nipote della 
Semino se si fosse fatta da 
parte.  Ma  sono,  appunto,  
boatos, nelle carte a disposi-
zione  fino  a  oggi  non  c’è  
traccia di questi episodi e la 
nostra cliente li  smentisce 
categoricamente». — 
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CRONACHE 

LA STORIA

L’opposizione del Pd:
“A Gavi c’è un sistema 

che governa
il paese da 25 anni”

Gavi, l’ex prima cittadina ora numero due indagata per concussione

La sindaca e la vice
Faida per la poltrona
tra lettere e veleni
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SANDRA RICCIO

I
talo  offre  biglietti  del  
treno a prezzi più conve-
nienti (ma media è po-
co sotto i 60 euro), so-

prattutto  nei  percorsi  più  
lunghi  dell’Alta  velocità.  
Ma se si guarda agli abbona-
menti non c’è gara: da quel-
li  settimanali  fino a quelli  
annuali, le tariffe di Trenita-
lia  sono  decisamente  più  
competitive. 

A seguire  chilometro per  
chilometro la sfida sui binari 
tra le due società ferroviarie 
è il Codacons. L’associazione 
dei  consumatori  ha  svolto  
un’indagine  a  raggi  X  che  
analizza una serie di parame-
tri come prezzi dei biglietti, 
comfort a bordo, servizi offer-
ti,  abbonamenti,  rimborsi,  
cambio di prenotazione. So-
no soprattutto le lunghe trat-
te, come quella tra Milano e 
Roma, ad aver conquistato i 
viaggiatori per l’alta velocità 
e per la grande comodità dei 
servizi.  Ma  i  prezzi,  nono-
stante  l’agguerrita  concor-
renza, non sempre sono van-
taggiosi. Ma chi si sposta solo 
nel  tempo  libero  sa  ormai  
che il viaggio è meno costoso 
se acquistato con forte antici-
po sulla data della partenza. 
Mentre chi si muove per lavo-
ro ha imparato a cercare tra 
abbonamenti  e  carnet,  ma  
un’occhiata  la  dà  anche  al  
comfort a bordo. 

«L’arrivo di Italo, un nuovo 
operatore nelle ferrovie, ha 
di fatto migliorato il servizio 
a favore degli utenti e ha por-
tato a un taglio delle tariffe – 
spiega il Codacons –. Analiz-
zando i prezzi dei biglietti re-
lativi a un campione di colle-
gamenti a media e lunga per-
correnza su tratte gestite da 

entrambi gli operatori, emer-
ge che Italo, a parità di servi-
zio, è più conveniente, con 
una media di 59,5 euro a bi-
glietto contro i 65,5 euro di 
Trenitalia. Se invece il colle-
gamento è di andata e ritor-
no,  i  prezzi  diventano  di  
102,30 euro  per  Italo  e  di  
119,60 euro per Trenitalia. 
Sulla scelta del posto a sede-
re a bordo dei treni le Fs vin-
cono, perché offrono la possi-
bilità di scegliere la carrozza 
e il posto gratuitamente per 
tutta  un’ampia  serie  di  bi-
glietti: l’offerta Base, gli Ab-

bonamenti  AV  e  i  Freccia-
bianca, i  Carnet, il  servizio 
Executive, i clienti CartaFrec-
cia Oro e Platino».

Se invece si guarda al com-
fort a bordo e alla pulizia del 
treno, per l’associazione dei 
consumatori, le due società 
si equivalgono ed escono en-
trambi vincenti dal confron-
to. Per quanto riguarda i ser-
vizi  di  fidelizzazione  del  
cliente, abbonamenti e pro-
grammi  fedeltà,  Trenitalia  
appare decisamente la socie-
tà migliore, visto che offre-
viaggi gratis per i titolari del-
la CartaFreccia a partire da 
1.200 punti (1.800 punti con 
Italo) e abbonamenti di varia 
durata (settimanale, mensi-
le, trimestrale, annuale). Ma 
la situazione si ribalta, se si 
analizzano le  procedure  di  
rimborso dei biglietti e di mo-
difiche  alle  prenotazioni.  

«Italo risulta in testa nel con-
fronto, con maggiori opzioni 
per i passeggeri e metodi più 
semplici e snelli» afferma il 
Codacons.

In definitiva, dalla sfida tra 
i due gestori ferroviari, non 
c’è una società che vince in 
modo  schiacciante  rispetto  
all’altra.  «I  servizi  offerti  a  
bordo dei treni appaiono si-
mili – spiega l’associazione –. 
E mentre Italo applica tariffe 
più  convenienti,  Trenitalia  
sa fidelizzare meglio la pro-
pria clientela offrendo ai pas-
seggeri vantaggi e risparmi 
sul lungo periodo». 

I siti delle due società pro-
pongono offerte e proposte 
per spendere meno. Basta na-
vigare sulle pagine web e in-
serire la tratta di percorrenza 
desiderata insieme alla data 
di partenza. Nuove formule 
si aggiungono di continuo a 
quelle  già  esistenti.  Anche  
per chi viaggia sui treni regio-
nali. E’ il caso, per esempio, 
della novità «All you can tra-
vel» di Trenitalia. Si tratta di 
un biglietto (da 40 o da 60 eu-
ro) che permette di viaggiare 
3 o 5 giorni consecutivi e di ef-
fettuare un numero illimita-
to di viaggi (in seconda clas-
se su tutti i treni regionali, re-
gionali veloci e metropolita-
ni di Trenitalia). Italo, inve-
ce, propone sconti dal 20 al 
40% per viaggiare nel perio-
do dall’8 febbraio al 30 aprile 
(in classe smart e comfort). 
L’acquisto va fatto però entro 
il 3 febbraio, salvo proroghe. 
Italo, intanto, guarda anche 
alle piccole e medie imprese, 
e alle partite Iva. Il risparmio 
arriva fino al 60% sul prezzo 
del biglietto per questo tipo 
di target. —
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STEFANO LEPRI

Q
uanto in profondità 
gli  effetti  del  virus  
stanno colpendo l’e-
conomia  cinese  ci  

vorrà un po’ di tempo per ca-
pirlo, dato che la settimana 

scorsa era tut-
ta di  vacanza 
per  il  nuovo  
anno; si guar-
da innanzitut-

to la riapertura della Borsa di 
Shanghai stamattina. La Ban-
ca di Cina è pronta a tutte le 
misure di sostegno possibili.

A partire dalla Cina si valu-
terà se sono possibili cali nei 
prezzi delle materie prime e 
nei cambi delle valute di tutto 
l’Oriente, con i capitali in cer-
ca di rifugio che rafforzano lo 
yen. Nel mondo vanno male 
le azioni di compagnie aeree 

e alberghi, perché è scontata 
una  riduzione  del  turismo;  
tutte le Borse appaiono vulne-
rabili dato che le quotazioni 
restano alte. I tassi sui titoli di 
Stato restano pronti al ribas-
so in caso di mutamenti di at-
tese sulle banche centrali.

In Italia si spera che stamat-
tina l’indice Pmi manifatturie-
ro di gennaio temperi, con un 
lieve recupero, la cattiva chiu-
sura della produzione indu-
striale 2019. Ma l’analogo in-
dice per i servizi mercoledì sa-
rà probabilmente ancora in 
discesa. Il tono della congiun-

tura europea lo daranno ve-
nerdì i dati sulla produzione 
industriale tedesca di dicem-
bre, forse stabile dopo il rial-
zo del mese precedente.

Nelle Borse europee si guar-
derà ai risultati trimestrali di 
Bnp Paribas, Intesa Sanpao-
lo, Ing, dopo quelli molto buo-
ni di Santander: forse potreb-
bero segnare l’inizio di una in-
versione di tendenza dei tito-
li bancari. Oltre Oceano, ve-
nerdì si valuterà se e quanto 
rallenta la creazione di impie-
ghi negli Usa. —
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Paolo Gerevini, direttore generale del consorzio Melinda
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L’indagine del Codacons

Anche in considerazione 
delle dimensioni delle 
poltrone e dello spazio 
per le gambe, le due 
società si equivalgono 
sul fronte del
comfort di bordo

Poltrone reclinabili in 
ecopelle, prese elettriche 
individuali, Wi-Fi gratuito,
portale Frecce 
(intrattenimento online), 
servizio bar/bistrò
e monitor per info
viaggi collettivi

Poltrone reclinabili in pelle, 
prese elettriche individuali, 
Wi-Fi gratuito, portale Italo 
(intrattenimento online), 
prenotazione in carrozza 
cinema (senza alcun 
sovraprezzo) e aree snack 
con distributori automatici

Comfort di bordo
(ambiente base)

SU DATI DEL SETTEMBRE 2019

VALUTAZIONE FINALE

Trenitalia risulta 
più conveniente

Fidelizzazione
clientela 

Programma CartaFreccia:
viaggi gratis a partire da 
1.200 punti accumulati

Programma Italo Più:
viaggi gratis a partire da 
1.800 punti accumulati

Italo risulta più 
conveniente offrendo 
il rimborso su più 
tariffe e con modalità 
illustrate in modo 
semplice e intuitivo

Rimborsi Se si decide di rinunciare
al viaggio e se la tipologia 
di biglietto acquistato
lo consente (possibile solo 
con offerta Base e 
Famiglia), è possibile 
chiederne il rimborso
con l'applicazione di una 
trattenuta del 20%.
Si può richiedere il 
rimborso prima dell’orario 
di partenza del treno 
prenotato tramite i canali 
ufficiali come il sito web, 
call center e l’App 
Trenitalia oppure tramite 
biglietterie/agenzie

Se si decide di rinunciare
al viaggio il rimborso è 
possibile con tariffe flex 
(trattenuta del 20%) ed 
economy (trattenuta del 
40%). Si può richiedere un 
rimborso entro tre minuti 
dalla partenza del treno 
direttamente sul sito 
italotreno.it nella sezione 
"Cambia prenotazione", 
altrimenti recandosi presso 
le Biglietterie in stazione
o al numero di Assistenza 
892020. In caso di 
acquisto tramite Agenzia,
il biglietto può essere 
rimborsato tramite
la stessa Agenzia
o contattando Italo 
Assistenza al numero 
892020

Prezzo medio biglietto
su un campione
di collegamenti a medio
e lungo raggio
(escluse promozioni)

Trenitalia risulta 
decisamente più 
conveniente, anche in 
considerazione del fatto 
che Italo non offre 
abbonamenti ma solo 
carnet di biglietti

Abbonamenti Offre abbonamenti di varia 
durata (settimanale, mensile, 
trimestrale, annuale).
Ad esempio abbonamento 
mensile Roma-Milano:
Mensile completo 

1.063 euro 
Mensile dal lunedi al venerdi 

995 euro

Offre carnet
da 10 o 20 viaggi.
Ad esempio Roma-Milano 
carnet da 10 viaggi 
(economy in prima,
escluso festivi e prefestivi): 

699 euro 

Andata e ritorno*

Solo andata*
Italo risulta mediamente
più conveniente 

Italo risulta mediamente
più conveniente 

65,50 euro 59,47 euro 

119,60 euro 102,30 euro 

Indagine sui prezzi 
eseguita su un 

campione di 
biglietti relativo

a tratte su cui 
operano entrambe 
le società; periodo 

considerato:
da settembre

a dicembre 2019

*

Prezzi, rimborsi, servizi e abbonamenti
Quando è meglio scegliere Trenitalia o Italo
L’indagine del Codacons: Ntv conviene per biglietti e risarcimenti, Fs per posti a sedere e premi fedeltà

S

CONTATTO

tuttosoldi@lastampa.it

Il rebus Oriente:
soffriranno
turismo e aerei

REDAZIONE

LUCA FORNOVO - LUIGI GRASSIA - MAURIZIO TROPEANO

L’associazione 
dei consumatori:

il confronto tra i due 
gruppi è equilibrato

INTERVISTA

Melinda, piano
da 95 milioni

per l’innovazione

MAURIZIO TROPEANO

A PAGINA 20
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PAOLA GUABELLO

MILANO

T
renta edizioni, quin-
dici anni, quattro pre-
sidenti. Milano Uni-
ca, salone espositivo 

ma pure osservatorio privile-
giato del mondo tessile, apre 
domani a  Rho: saranno 477 
(in leggera crescita sull’edizio-
ne di febbraio 2019) gli esposi-
tori che presentano le collezio-
ni dell’estate 2021 .

«Ogni presidenza ha lascia-
to la sua impronta - spiega Er-
cole Botto Poala, ad di Reda - 
Paolo Zegna ha connesso gli 
imprenditori e varato la fiera; 
Pier Luigi Loro Piana l’ha fatta 
diventare un riferimento mon-
diale; Silvio Albini ha aperto le 
edizioni in Cina e io ho antici-
pato le date per tenere il ritmo 
dei  mercati.  Comprendere  e  
precedere i tempi, avere corag-
gio, è stata la filosofia che ci ha 
premiato in questi 15 anni».

E non è un caso che la trente-
sima  edizione  dell’expo  ora  
faccia rotta sull’Africa. «Duran-
te la fiera ci sarà un seminario 
sul tema - prosegue Botto Poa-
la -. E’ nel nostro Dna guardare 

al futuro e quindi ai nuovi, pos-
sibili mercati. Nei Paesi in cui 
arriva il benessere, una delle 
prime industrie a muoversi è 
quella tessile. E’ accaduto da 
noi tra ‘800 e ‘900. In India e in 
Cina recentemente, dove chi 
ha investito quando sembrava 
impensabile,  nel  2000,  oggi  
raccoglie i frutti». 

Il comparto esce da un anno 

difficile, caratterizzato dal se-
gno meno e da mercati di riferi-
mento, quali Cina (mai come in 
questo momento), Hong Kong 
e Germania, in affanno. Dopo 
10 anni di crescita il 2019 è sta-
to difficile (la tessitura ha chiu-
so a – 4,7%) e la pesante frena-
ta del secondo semestre avrà ri-
percussioni sul 2020. «Ora pe-
serà  anche  l’  aumento  delle  

materie prime, la lana in parti-
colare, dovuta prima alla sicci-
tà e poi agli incendi in Austra-
lia. La sostenibilità oggi non è 
più solo un concetto legato a 
come e ciò che si produce, ma 
a fattori, spesso imprevedibili 
che possono creare problema-
tiche complesse».

L’imprenditore «a norma di 
legge», i controlli sulla traccia-
bilità non bastano più. «Nel tes-
sile/moda il maggiore impat-
to ambientale si provoca nella 
trasformazione  del  tessuto.  
Ma è venuto il momento di da-
re dei valori ai nostri consumi 
e alla nostra sostenibilità. Co-
sa vuol dire un risparmio del 
30% di acqua su un processo 
produttivo? L’industria fa inve-
stimenti  e  formazione conti-
nua, ma deve essere pronta, se 
domani verranno tracciare del-
le regole, a dimostrare con i nu-
meri come lavora e a far giun-
gere questo messaggio fino al 
cliente finale. La sostenibilità 
ha dei costi: non si può scarica-
re solo il “monte”, anche chi 
compra in negozio deve farse-
ne carico». —
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MAURIZIO TROPEANO

C
ambia il gusto, cam-
bia il clima e dunque 
«anche Melinda deve 
cambiare».  E  per  il  

consorzio che dal 1989 rappre-
senta 16 cooperative di produt-
tori tra la Val di Non e la Val di 
Sole il cambiamento vuol dire, 
ad esempio, «analizzato i trend 
mondiali del mercato melicolo 
per individuare quali siano le 
varietà su cui investire per il  
prossimo  futuro.  Punteremo  
sempre sulle varietà classiche, 
come la Golden o la Renetta, 
cercando di elevarne sempre 
più la qualità, ma le affianchere-
mo alle club per ampliare la no-
stra offerta, raggiungere nuovi 
mercati e di conseguenza mi-
gliorare le performance di red-
dito», spiega Paolo Gerevini, il 
direttore generale del consor-
zio, aderente a Fedagri-Conf-
cooperative, con 3700 soci che 
lavorano 6700 ettari e un fattu-
rato da 260 milioni «realizzato 
quasi totalmente con le mele 
anche se stiamo sviluppando a 
ritmo crescente le ciliegie». Il 
75%  del  fatturato  arriva  dal  
mercato nazionale, il resto rea-
lizzato su mercati esteri «dove 
puntiamo a crescere. Siamo fo-
calizzati sui paesi europei con 
una quota significativa di espor-
tazioni  in  Arabia  Saudita  e  
Nord Africa. Abbiamo iniziato 
a sviluppare iniziative in Sud 
America e in Oriente da Hong 
Kong a Singapore». 
Beh, tra dazi corona virus e 
guerre, non è un bel momen-
to per chi vuole fare export.. .

«Abbiamo una nave con le no-
stre mele in viaggio verso
HongKong,apprezzanoilmar-
chio e le mele tendenti al dolce
manonsipoteva prevederel’e-
mergenza sanitaria, Comun-
que è vero che sullo scenario
mondiale peseranno sempre
dipiùle tensioni internaziona-
li. Il Consorzio lo sta vivendo
in prima persona in Nord Afri-
ca, un’area da sempre grande
importatrice dove però pesa-
no le dinamiche belliche in at-
to ma anche l’arrivo di nuovi
competitor coma la Polonia
con il doppio della produzione
e una politica aggressiva sui
prezzi».
Come ha reagito Melinda? 
«In Nord Africa abbiamo man-
tenuto le posizioni ma, appun-
ta, abbiamo iniziato la ricerca
di nuovi mercati. Ad esempio

stiamo studiando Vietnam e
Thailandia che si sono aperti
alle importazioni di mele. Per
questo puntiamo sull’Europa,
in Spagna in particolare dove
puntiamo molto sul brand, sul
Nord Europa e aconsolidare la
presenza in Italia dove siamo
leader e dove il mercato è leg-
germente cresciuto. E poi rea-
giamo anche continuando ad
investire. Il Cda ha recente-
mente approvato un piano
triennaleda95 milioni».
Per fare cosa? 
«E’ il terzo piano industriale
che realizziamo con le stesse
disponibilità finanziarie. In
passatoabbiamo pianificato la
progressiva riduzione dei siti
produttivi che prima erano se-
dici e adesso si sono più che di-
mezzati. E poi abbiamo realiz-
zato il primo impianto al mon-

do per la conservazione ipo-
gea delle mele a Segno di Taio,
in Val di Non, sfruttando il si-
stema di gallerie, lungo ben 17
chilometriscavateper estrarre
e commercializzare la “dolo-
mia”, il materiale di cui sono
fatte le nostre montagne, mol-
toutile inedilizia. Soprala gal-
leria, a 275 metri, ci sono le ra-
dicidelle mele».
Che cosa realizzerete con il  
nuovo piano industriale? 
«Ilnuovopianoprevedediarri-
vareaseiconilcompletorifaci-
mento dei siti di lavorazione
più datati con l’ammoderna-
mento degli spazi e l’introdu-
zione di nuove tecnologie.
Unapiccolaquota dirisorsesa-
rà investita per il centro visita-
tori “MondoMelinda” am-
pliandoglispazidedicatialrac-
conto del rapporto tra le colti-
vazionieil territorio.Unavetri-
na commerciale per le nostre
mele e i nostri prodotti da do-
ve partirà un percorso collega-
to al primo sito produttivo, la
visitaallasaladilavorazionefi-
noaimeleti».
Quali sono le nuove tecnolo-
gie su cui avete investito? 
«Unadiquestenuovesaledila-
vorazione che sarà attiva già
da febbraio sarà dotata di una
tecnologia in grado di misura-
re la qualità interna della me-
la. Abbiamo messo a punto
uno strumento che non si limi-
ta a misurare il calibro e a rile-
vare i difetti esterni ma che sa-
rà in grado di rilevare che tipo
dimelastiamomangiando.Ab-
biamo fatto una sperimenta-
zione che ha messo a punto
unaseriediindicatorichecom-
binati tra loro ci diranno il gra-

do di qualità e di eccellenza
delprodotto.E poic’èlo svilup-
podelbiologico».
Cioè?
«Una delle nuove sale sarà de-
dicata solo al biologico. Già a
partire dalla prossima stagio-
ne saranno oltre 300 gli ettari
Bio coltivati e tutto il piano sa-
ràpronto entroil 2023».
E sulla sostenibilità? E’ vero 
che siete stati attaccati dai ra-
gazzi di Greta?
«La nostra idea era di rendere
accessibile a tutti il consumo di
mele attraverso una singola
confezione di plastica compo-
stabile.Evidentemente,però,il
mondo Melinda è associato al-
la natura e al rispetto della ter-
ra e abbiamo ritirato il prodot-
to.Perquantoriguardalasoste-
nibilità la realizzazione di una
sala ipogea al posto di celle fri-
gorifere a costruire in superfi-
cie e che avrebbero dovuto oc-
cupare una superficie ampia
dieci campi di calcio dimostra
lanostrasensibilità.Inoltresot-
toterra risparmiamo il 50% di
energia riducendo così le emis-
sioni di CO2. E poi abbiamo eli-
minato dai nostri imballaggi
tuttalaplasticainpolistiroloso-
stituendolaconlacartamanon
siamo ancora riusciti a sostitui-
re la plastica che avvolge il pro-
dotto con materiale composta-
bile. Avevamo puntato molto
sullaricercaeiprodotti lanciati
dal gruppo Bi-on nel campo
dell’ortofrutta ma purtroppo è
stata un’opportunità mancata.
Comunque ci stiamo lavoran-
do, le mele bio saranno com-
mercializzati in confezioni to-
talmentecompostabili». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLO GEREVINI

DIRETTORE GENERALE
MELINDA

S
ono quattro, tra gli incentivi 
previsti per le assunzioni nel 
2020, quelli che si rivolgono 
in particolare ai più giovani e 

che confermano, come si è visto negli 
ultimi  dati  sull’occupazione,  che la  
formula è gradita, sia alle imprese so-
prattutto più piccole sia ai giovani, perché è la rampa di 
lancio per assunzioni più stabili. Così il 2020 potrebbe es-
sere un anno positivo per i ragazzi, pur all’interno di un 
quadro occupazionale generale in rallentamento. I primi 
due incentivi sono legati all’apprendistato: per assunzio-
ni in aziende sotto i nove dipendenti con la prima tipolo-
gia di apprendistato (per la qualifica o il diploma) lo sgra-
vio contributivo è pari al 100% per tre anni, per scendere 
all’aliquota del 10% con il quarto anno; per assunzioni di 
giovani tra 15 e 29 anni in aziende con oltre nove dipen-
denti con la seconda tipologia di apprendistato (quella 
professionalizzante, la più usata), l’aliquota contributiva 
è pari al 10%, mentre sotto i nove dipendenti le aliquote 
vanno dall’1,5% al 10% nel triennio. Altre due formule 
tendono ad aumentare il lavoro dei giovani. La prima si ri-
volge ai laureati 110 e lode o ai dottori di ricerca, che por-
tano in dote all’azienda che li assume lo sgravio contribu-
tivo totale (esonero) per un periodo di 12 mesi; la secon-
da riguarda i giovani sotto i 35 anni, che possono essere 
assunti a tempo indeterminato portandosi dietro uno 
sgravio del 50% per un triennio, con un massimo annuo 
fino a 3 mila euro; se l’azienda che assume è nel Mezzo-
giorno lo sgravio è al 100% per 12 mesi fino a 8 mila euro. 
Questi incentivi hanno forse per la prima volta l’obiettivo 
chiaro del sostegno all’occupazione giovanile. Non è det-
to che possa succedere. Qualora l’obiettivo fallisse, non 
resta che ricorrere a una strategia di emergenza dedicata 
ai giovani.

UN POKER DI INCENTIVI
PER ASSUMERE GIOVANI

E LAUREATI 110 E LODE

WALTER PASSERINI

Melind ha realizzato il primo impianto al mondo per la conservazione ipogea delle mele a Segno di Taio

Una sala ristrutturata 
sarà dotata di una 
tecnologia in grado di 
misurare la qualità 
interna della mela

la trentesima edizione della fiera «milano unica»

Tessile, si apre un anno difficile 
Cina e Germania sono in affanno
Il comparto nel 2019 ha chiuso a -4,7% e ora punta su nuovi mercati

PAOGUA

INTERVISTA 

PAOLO GEREVINI Il direttore generale del Consorzio: il Nord Africa è un grande importatore, ora cerchiamo nuovi mercati

“Melinda punta 95 milioni sull’innovazione
L’export è in crescita ma la Libia è un freno”

Per altre informazioni è possibile consultare
il Canale Lavoro: www.lastampa.it/lavoro

L’esposizione di Milano Unica

PUBBLICITÀ

CERTIFICATI DI INVESTIMENTO LEONTEQ
I NOSTRI CERTIFICATI BONUS

Leonteq è un emittente svizzero di certifi cati di investimento. Fondata nel 2007 e quotata sul mercato svizzero dal 2012 con 
ticker Bloomberg LEON SW, ha ottenuto il rating BBB- e outlook positivo da Fitch nel gennaio 2019. La società è attiva nel settore 
fi nanziario e tecnologico ed è specializzata nell‘emissione di certifi cati di investimento ammessi alla negoziazione su MTF 
EuroTLX e SeDeX.

I Certifi cati Bonus, presentati nella tabella di seguito, sono prodotti che, alla scadenza, offrono:

• Se, durante la vita del Certifi cato Bonus, non si è verifi cato l’Evento Barriera:
 –  un bonus, ossia un importo superiore al prezzo di emissione, calcolato in base al livello bonus («Bonus Level»), se il 

 livello di chiusura del basket equi ponderato alla scadenza è pari o inferiore al Bonus Level ; oppure

 –  una partecipazione alla performance positiva del basket equi ponderato, se il livello di chiusura del basket equi ponderato

 alla scadenza è superiore al Bonus Level.

• In caso contrario, se l’Evento Barriera si è verifi cato:

 –  una partecipazione alla performance (positiva o negativa) del sottostante con la peggiore performance.

L’«Evento Barriera» si verifi ca se, durante la vita del Certifi cato Bonus, il livello di chiusura di almeno uno dei Sottostanti è stato 

pari o al di sotto del relativo livello barriera alla chiusura di qualsiasi giorno di negoziazione.

I Certifi cati Bonus presentati nella tabella di seguito offrono una barriera di tipo DAILY ON CLOSE (i.e. con osservazione alla 
chiusura di ciascun giorno di negoziazione).

NOTE LEGALI
Il presente documento ha fi nalità pubblicitarie e non costituisce sollecitazione, consulenza, raccomandazione né ri-
cerca in materia di investimenti. Prima di assumere qualsiasi decisione di investimento, leggere attentamente il Pro-
spetto di Base, ogni eventuale supplemento e la relativa Nota di Sintesi nonché le Condizioni Defi nitive (Final Terms) e il 
Documento contenente le informazioni chiave (KID) del prodotto, con particolare attenzione alle sezioni dedicate ai fat-
tori di rischio connessi all‘investimento. Il Prospetto di Base, approvato da BaFin e notifi cato alla CONSOB, è disponi-
bile unitamente agli altri documenti relativi al prodotto sul sito https://sp-it.leonteq.com/our-services/prospectu-
ses-notices/ oppure gratuitamente presso Leonteq Securities AG, Europaallee 39, 8004 Zurigo, Svizzera. 
L’approvazione del prospetto non va intesa come approvazione dei prodotti fi nanziari. Il valore dei prodotti fi nanziari 
è soggetto a oscillazioni del mercato, che possono condurre alla perdita, totale o parziale, dei capitali investiti nei 
prodotti fi nanziari. I rendimenti riportati non sono indicativi di quelli futuri e sono espressi al lordo di eventuali costi e/o 
oneri a carico dell’investitore. I prodotti fi nanziari descritti non sono prodotti semplici e il loro funzionamento può es-
sere di diffi cile comprensione. Si raccomanda agli investitori di consultare un consulente fi nanziario competente 
prima di investire nei prodotti fi nanziari. Questo documento è fornito da Leonteq Securities (Europe) GmbH, London 
branch, che è autorizzata da BaFin in Germania e soggetta a supervisione limitata da parte della FCA nel Regno 
Unito.

© Leonteq Securities AG 2020. Tutti i diritti riservati.

BONUS 
LEVEL*

SOTTOSTANTI BARRIERA PARTECIPAZIONE SCADENZA ISIN & LINK

114% Generali, AXA, Zurich Insurance 65% Daily on Close 100% su basket equi ponderato 2 anni CH0516983381

138% Ferrari, FCA, Pirelli 65% Daily on Close 100% su basket equi ponderato 2 anni CH0516983399

130% CNH Industrial, Leonardo, Tenaris 65% Daily on Close 100% su basket equi ponderato 2 anni CH0516983373

130% Fineco, Intesa Sanpaolo, UniCredit 65% Daily on Close 100% su basket equi ponderato 2 anni CH0516983415

124% EDF, Enel, RWE 65% Daily on Close 100% su basket equi ponderato 2 anni CH0516983407

Denominazione EUR 1’000 Valuta EUR Mercato di quotazione SeDeX 
Emittente Leonteq Securities AG Rating Fitch BBB-, Positive Outlook

LEONTEQ SECURITIES (EUROPE) GMBH
London Branch 
108 Cannon Street | London EC4N 6EU 

infoitaly@leonteq.com | certifi cati.leonteq.com

* Bonus Level: tale percentuale non rappresenta una garanzia di rendimento in quanto non vi è certezza che si verifi chino le condizioni per l‘ottenimento dell‘importo calcolato 

in base ad essa (l’importo effettivamente pagato a Scadenza potrebbe essere anche pari a zero).
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LA POSTA DI MAGGI
Tim nel marzo 2019 ha scritto ai clienti informandoli dei cambiamenti dei servizi Tim Mail
Il lettore ha perso mille pagine di storia ma evidentemente non ha letto gli avvisi

Come cancellare lo spazio digitale

BRUNO BENNELLI

C
hi ha alle dipenden-
ze colf, badanti, assi-
stenti familiari,  ba-
by sitter, ecc. ricordi 

che deve consegnare al lavo-
ratore una «dichiarazione dal-
la quale risulti l’ammontare 
complessivo delle somme ero-
gate» nel corso dell’anno, al-
meno 30 giorni prima della 
scadenza dei termini stabiliti 
per la presentazione della de-

nuncia  annuale  dei  redditi.  
L’attestato serve al lavoratore 
per compilare la propria di-
chiarazione dei redditi e per 
chiedere l’attestato Isee neces-
sario in caso di richiesta di pre-
stazioni agevolate o per acce-
dere a servizi di pubblica utili-
tà. E per gli extracomunitari 
serve anche per il rinnovo del 
permesso di soggiorno.

Tale attestato non va confu-
so con la certificazione unica 
di redditi di lavoro dipenden-
te (il cosiddetto Cu), in quan-
to il datore di lavoro domesti-

co non ha la qualifica di sosti-
tuto di imposta e quindi non 
trattiene in busta paga la rite-
nuta d’acconto ai fini Irpef. 
Consiglio: è opportuno che 
una copia di essa venga fatta 
firmare per ricevuta e accetta-
zione dalla lavoratrice e tenu-
ta agli atti.

Un  aggancio  comunque  
con il fisco esiste. Ed è quello 
per cui il datore di lavoro può, 
stavolta per sé stesso, fruire di 
due agevolazioni fiscali (de-
duzione e detrazione) legate 
al lavoro di colf e badante. 

1 - La prima riguarda la de-
duzione dei  contributi  Inps  
dal proprio reddito imponibi-
le. Si possono dedurre i contri-
buti versati nel corso del 2019 
(si applica il criterio di cassa e 
non  quello  di  competenza,  
per cui chi ha pagato entro i 
termini di legge deve somma-
re i contributi versati nell’an-
no  2019,  ed  esattamente:  
quarto  trimestre  2018,  pri-
mo, secondo e terzo trimestre 
2019). C’è un tetto: la dedu-
zione massima è 1.549,37 eu-
ro. Attenzione, essa riguarda 

solo la quota a carico del dato-
re di lavoro e ciò anche se co-
stui in via bonaria ha versato 
l’intero  contributo  Inps  pa-
gando anche la quota a carico 
della dipendente. Il beneficio 
è riconosciuto a tutti, senza al-
cuna limitazione legata alla 
misura dei redditi familiari.

2 – La seconda riguarda la 
detrazione del costo della ba-
dante  assunta  per  assistere  
una persona non  autosuffi-
ciente, contrattualmente in-
quadrata nei livelli super C o 
D. Il beneficio non viene dato 

a chi ha un reddito familiare 
annuo superiore a 40 mila eu-
ro e in ogni caso è stabilito nel-
la misura del 19% calcolata 
su un massimo di 2.100 euro, 
risultando in tal modo pari a 
399 euro. La riduzione è fissa 
anche nel caso in cui le badan-
ti assunte siano due.

La detrazione è ammessa 
anche se il contribuente non è 
il datore di lavoro della badan-
te, ma di fatto paga il salario 
in quanto ha un rapporto fa-
miliare stretto con quest’ulti-
mo: ad esempio è un figlio, è 
un genitore, oppure è un co-
niuge, ecc. Una persona può 
chiedere al fisco entrambe le 
agevolazioni. Nessun ricono-
scimento per chi non è tenuto 
a presentare la denuncia an-
nuale dei redditi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Abito a Rimini, leggo La Stampa dal 
1964. Le riporto un problema avuto 
con la Tim. Nel 2004 feci un contratto 
per la linea telefonica internet, otte-
nendo uno spazio digitale su cui rea-
lizzare un sito. Da tempo, senza preav-
visi e giustificazioni, quello spazio mi 
è negato da Tim. Per me è una violazio-
ne del contratto. Mi sono state cancel-
late oltre 1000 pagine di storia locale 
e nazionale. 

Antonio Mo. 

Ci siamo rivolti all’ufficio stampa di Tim 
che ci ha fornito la lettera inviata alla clien-
tela l’anno scorso, in cui si illustrava il pro-
cedimento di cancellazione di alcuni servi-
zi, tra cui quello del lettore. Ecco il testo. 
“Gentile cliente, nell’ambito del servizio 
di posta elettronica “Tim Mail” (alice.it e 
tim.it) ti informiamo che, a partire dal 31 
marzo 2019, non saranno più disponibili i 
seguenti servizi: a) connessione dial-up as-
sociata a Tim Mail mediante il numero 
7017017010: se non disponi di un servi-
zio a banda larga puoi continuare ad acce-
dere alla rete internet mediante utilizzo 
della numerazione 70101787187 da rete 
fissa e username e password telecom; b) 
l’aggiornamento del servizio di spazio di-
sco, sito personale e file manager (disco re-
moto), sia via FTP che via web: ti invitia-
mo pertanto a salvare i tuoi file in locale 
sul tuo personal computer entro la data so-
pra indicata per poterli eventualmente riu-
tilizzare. Ti informiamo inoltre che, a par-
tire dal 30 maggio 2019 e sempre nell’am-
bito del servizio Tim mail, tutti i siti perso-
nali associati alla tua mail verranno oscu-
rati e cancellati. Qualora non intendessi 
accettare la variazione indicata, ai sensi 
dell’articolo 70 comma 4 del Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche, hai il diritto 
di recedere dal servizio Tim Mail, senza pe-
nali né costi di disattivazione, dandone co-
municazione entro il 30 marzo 2019 se-
condo le  modalità  di  seguito indicate.  
Puoi esercitare il recesso e cessare il tuo ac-
count mail scrivendoci tramite Pec all’indi-
rizzo  telecomitalia@pec.telecomitalia.it  
o chiamando il servizio clienti linea fissa 
187. Ti informiamo infine che le condizio-
ni generali di utilizzo del servizio Tim sa-
ranno modificate a partire dal 31 marzo 
dell’anno 2019 in coerenza con quanto in-
dicato  nella  presente  comunicazione”.  
Evidentemente il lettore non ha ricevuto 
l’avviso.

Centomila euro 
nella polizza 
Anni fa investii centomila euro in una 
polizza EV Valore Garanzia. Dispon-

go di altri centomila euro e la banca 
mi consiglia di incrementare la posi-
zione sulla polizza; vorrei sapere se 
il capitale è al sicuro e se conviene se-
guire il consiglio.

Lettera firmata

EV Valore Garanzia è una polizza a vita 
intera che investe la maggior parte del 
patrimonio in titoli di stato. Sotto il pro-
filo della sicurezza è in linea con l’esi-
genza del lettore, ma va evidenziato 
che i costi sono elevati: l’indicatore sin-
tetico indica un livello dell’1,2-1,5% 
medio annuo. Sono inoltre previste pe-
nali nel caso di riscatto anticipato pri-
ma dei 5 anni. Se l’obiettivo è la sicurez-
za, al lettore conviene (anche per diver-
sificare l’investimento, che è la prima 
regola per ogni risparmiatore) orientar-
si verso un giardinetto di BTP, che fra 
l’altro sono tassati con l’aliquota ridot-
ta del 12,50% e sono esenti da imposta 
di successione.

Polizza fabbricato 
e maggioranza
L’amministratore di condominio ha 
proposto,  durante  l’ultima assem-
blea, di sottoscrivere una polizza glo-
bale fabbricati che metterebbe al ri-
parto  il  condominio  da  eventuali  
danni a cose e persone. Alcuni con-
dòmini, nonostante non si tratti di 
una spesa esosa, si sono detti contra-
ri. Quale maggioranza occorre per 
procedere alla stipula dell’assicura-
zione?

Lettera firmata

Affinché il condominio possa delibe-
rare la polizza, è necessario che l’as-
sembla  raggiunga  la  maggioranza  
prevista dall’articolo 1136, comma 2, 
del Codice civile e quindi un numero 
di voti che rappresenti la maggioran-
za degli intervenuti e almeno la metà 
del valore dell'edificio. La stessa mag-
gioranza si applica per il rinnovo o 
per la disdetta dell’assicurazione. È 
bene ricordare che pur essendo l’am-
ministratore il soggetto preposto alla 
firma della polizza, egli non può deci-
dere autonomamente di sottoscrive-
re l’accordo. Se ciò avvenisse, i con-
dòmini sono legittimati a chiedere di-
nanzi al giudice la revoca del manda-
to al professionista.

Riscatto laurea 
pagato a metà 
Nel 2011 ho iniziato a pagare le rate 
per il riscatto della laurea all’Inps. 

Dopo un paio d’anni smisi di pagare. 
Posso ora ricominciare  a  pagare  il  
prezzo residuo? 

A. B. 

No. Ormai è decaduto dall’autorizza-
zione. Se vuole deve ripresentare la do-
manda per i periodi ancora non riscat-
tati e l’Inps farà un nuovo conteggio 
sulla base della nuova domanda. Ov-
viamente quelli già versati restano ac-
creditati sul conto personale ai fini del-
la pensione. 

Periodo di maternità
facoltativa
Ho una bambina di 5 anni e 9 mesi. Fi-
no a questo momento dei 180 giorni 
di maternità facoltativa che concede 
l’Inps ho usufruito solo di 64 giorni. 
Una volta che la bambina avrà com-
piuto i 6 anni l’Inps pagherà ancora 
l’indennità oppure la perdo per tutto 
il restante periodo?

B. P.

Una volta che il figlio ha raggiunto i 6 an-
ni  il  pagamento  della  indennità  Inps  
non è più automatico. E' soggetto alle 
condizioni  reddituali  del  richiedente,  
che non deve avere fonti di reddito supe-
riori a 1.280 euro al mese (pari a due vol-
te e mezzo la misura della pensione mini-
ma che quest'anno è di 513,01 euro). 
Poi, oltre i 6 e fino ai 12 anni del figlio, 
niente più indennità, qualunque sia il 
reddito del genitore.

La pensione 
nonni - nipoti
A proposito della possibilità di dare la 
pensione dei nonni ai nipoti le chie-
do: come si dimostra la convivenza di 
fatto del nipote? Occorre che i nipoti 
siano dichiarati fiscalmente a carico? 
Gli eventuali genitori – se il ragazzo 
non è orfano - quale reddito non devo-
no superare, oppure devono risultare 
privi di un minimo di entrate? Incide 
la proprietà dell’immobile?

A. C.

E’ una materia sfuggente: la Consulta è 
stata molto generica e l’Inps si è mante-
nuto a sua volta sulle generali. La convi-
venza e il mantenimento continuativo 
del minore possono essere autocertifica-
ti dai nonni. Entrambi i genitori devono 
essere, cito l’Inps, nella “impossibilità di 
provvedere al mantenimento del figlio 
in quanto non svolgono alcun tipo di atti-
vità lavorativa e non beneficiano di altra 
fonte di reddito”. Credo perciò che la ca-
sa non incida. Per quanto riguarda il cari-
co fiscale io personalmente così argo-
mento: se i genitori devono essere pove-
ri in canna il minore è a carico dei nonni 
anche in senso fiscale.

PREVIDENZA

Hanno collaborato
GIANLUIGI DE MARCHI

BRUNO BENELLI
SILVIO REZZONICO
Presidente di Confappi

FILIPPO CONSOLI

L
a tutela delle per-
sone dall’esposi-
zione  all’amian-
to è disciplinata 

dalla  legge  ed  impone  
oneri anche a carico dei 
proprietari di immobili e 
per questi, ove si tratti di 
condominii,  ai  relativi  
amministratori, con alcu-
ne  specifiche  limitazio-
ni.  Il  D.M.  06.09.1994  
impone ai proprietari di 
immobili (non senza ec-
cezioni e tenendo conto 
che il  divieto di  uso di  
amianto  dalla  seconda  
metà degli anni 90) di ve-
rificare  se  nell’edificio  
amministrato vi è presen-
za di amianto. 

L’amministratore con-
dominiale, senza necessi-
tà di deliberazione alcu-
na  poiché  si  tratta  di  
adempiere ad una preci-
sa disposizione di legge, 
effettua la valutazione re-
lativa  alla  presenza  di  
amianto nelle sole parti 
comuni dello stabile. Per 
le  parti  private,  infatti,  
non  solo  al  momento  
non vi è un identico speci-
fico obbligo ma,  anche 
ove così fosse, non vi sa-
rebbe tale incombente in 
capo all’amministratore 
poiché privo di legittima-
zione in tal senso. L’attivi-
tà  richiesta  è  plurima:  
dapprima deve essere fat-
to  un  censimento  e  la  
mappatura dei manufat-
ti  in  amianto eventual-
mente presenti, ad opera 
di un tecnico avente spe-
cifica abilitazione. All’esi-
to positivo del censimen-
to,  che  va  comunicato  

agli Enti preposti secon-
do standard e procedure 
previste, l’amministrato-
re deve riferirne ai condo-
mini, affinché assumano 
delibere in merito. L’ac-
certamento della presen-
za di amianto può avveni-
re  tanto  visivamente  
quanto  analiticamente,  
potendo il tecnico avva-
lersi di campionature da 
far analizzare presso cen-
tri specializzati. Accerta-
ta la presenza di amianto 
è  necessario  eseguire  
una specifica valutazio-
ne del rischio, il cui esito 
sarà parametrato in ra-
gione dello stato in cui l’a-
mianto si trova. Conse-
guentemente alla valuta-
zione del rischio dovran-
no essere assunti i prov-
vedimenti più opportuni 
e quindi, la realizzazione 
di un piano di manuten-
zione e controllo costan-
te, strumento necessario 
per verificare con perio-
dicità lo stato di conser-
vazione  del  materiale  
contenente  amianto  e  
programmare interventi 
di bonifica e messa in si-
curezza, nonché, ove sin 
da subito necessaria, l’im-
mediata bonifica da ese-
guire per mezzo di azien-
de abilitate, e finalizzata 
alla  riduzione/elimina-
zione del rischio valuta-
to. La mancata attuazio-
ne di quanto sopra com-
porta per l’amministrato-
re l’applicazione di rile-
vanti sanzioni economi-
che.

www.consolistudiole-
gale.it—

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

CONDOMINIO

AMIANTO 
E RESPONSABILITÀ
AMMINISTRATORE 

Deduzioni dal reddito: il tetto per il datore di lavoro è a 1.549 euro e il beneficio è riconosciuto a tutti

Colf e badanti, in arrivo le detrazioni fiscali

Le lettere vanno spedite alla redazione
di TuttoSoldi in via Lugaro, 15 - 10126 Torino

A CURA DI GLAUCO MAGGI
GLAUCO.MAGGI@MAILBOX.LASTAMPA.IT

COORDINAMENTO DI AGNESE VIGNA
AGNESE.VIGNA@LASTAMPA.IT
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NICCOLÒ ZANCAN
INVIATO A BARI

I
l  signor  Fulvio  McCants  
aveva messo da parte 70 
mila euro per continuare a 
esserci anche dopo la sua 

morte. «Mia figlia è disabile, 
ha 47 anni. Io e mia moglie 
pensiamo in continuazione a 
quando non potremo più pren-
derci cura di lei. Ho iniziato a 
lavorare a 22 anni come agen-
te di commercio e non ho mai 
smesso, su e giù per la Puglia 
dal lunedì mattina al venerdì 
sera. Quei soldi erano la no-
stra tranquillità. E adesso mi 
sento uno stupido. Peggio: mi 
sento in colpa nei confronti del-
la mia famiglia. Le azioni della 
Popolare di Bari sono scese a 
2.38. I nostri risparmi varreb-
bero 14 mila euro circa. Ma è 
ancora tutto da vedere se, alla 
fine di questa sciagura, riusci-
remo a prendere qualcosa o re-
steremo con niente in mano».

Via Cavour è il corso princi-
pale di Bari. Davanti alla filiale 
più grande della banca com-
missariata si ritrovano le vite 
dei risparmiatori truffati. Stan-
no intorno a un banchetto di 
plastica.  Discutono  su  quali  
azioni  intraprendere.  Perché  
se grazie all’intervento del go-
verno la banca è salva, la sal-
vezza dei loro risparmi è tutt’al-
tro che certa. Mimma Anno-
scia, 70 anni: «Se fossero venu-
ti i ladri in casa mia, adesso sa-
rei più contenta. Io non sapevo 
niente delle azioni. Non le vole-
vo. Lo giuro su mio padre. Mi 
hanno  fatto  firmare  e  ora  i  
miei  risparmi  non  esistono  
più. Vivo con una pensione da 

500 euro al mese, devo fare i 
conti con i centesimi, sto atten-
ta anche se compro una fettina 
di carne e le medicine per me 
sono roba da gioielleria». I lo-
ro soldi sono rimasti intrappo-
lati nel passaggio da obbliga-
zioni ad azioni. Molti, oltre al 
danno economico, portano il 
peso di liti e tensioni famiglia-
ri. «Mia moglie vuole divorzia-
re, ormai si è decisa, è troppo 
arrabbiata» dice l’operaio con 
il  megafono  Vito  Didonna.  
«Lei ripeteva sempre che non 
dovevo fidarmi. Aveva capito 
che quelle azioni ci avrebbero 
bruciato i risparmi». In molti 
hanno messo la firma sulla lo-
ro rovina. «Ho ereditato un po’ 
di soldi da mio padre e ora non 
ho più niente», dice l’ex funzio-
naria della regione Puglia Sil-
via Lapone. «Ci fu una direttri-
ce di filiale che mi fece una pro-
posta oscena. Solo il  ricordo 
mi fa stare male. La situazione 
paradossale  fu  questa:  pur  
avendo in banca 33 mila euro 
di azioni congelate, sono stata 
costretta a chiedere un presti-
to da 30 mila euro».

Da almeno tre anni avevano 
capito che la situazione econo-
mica della Popolare di Bari era 
tutt’altro che florida.  Solo le 
parole erano rassicuranti. «Di-
cevano che si stavano ingran-
dendo, che le azioni erano sicu-
re, che non c’erano rischi», di-
ce ancora il  signor McCants. 
Ma quelle azioni sono diventa-
ta carta straccia.  Impossibile 
venderle. E quando qualcuno 
si presentava allo sportello per 
chiedere indietro i soldi, sco-
priva che quei soldi non erano 
già più suoi. «È stato assurdo», 
dice la signora Maria Loiaco-
no. «Avevo messo 20 mila euro 

da parte. Quando ho deciso di 
aiutare mia figlia per compra-
re una casa, loro mi hanno ri-
sposto che l’unica scelta che 
avevo era comprare delle azio-
ni della Popolare di Bari. Non 
me li davano, i miei soldi».

Hanno una maglietta bian-
ca e rossa come i colori di Bari 
e della banca: «Ridammi i miei 
sudati risparmi». Fanno girare 
un volantino scritto da un tal 
Tommaso: «Ci avete fatto acco-
modare per ascoltare i nostri 
progetti di futuro per i nostri fi-

gli,  ci  avete conosciuto chie-
dendo fiducia, ci avete compra-
to, ci avete venduto, ci avete 
marchiato con il fuoco dolen-
te, pestando il cuore della no-
stra carne».

Sono in tutto 77 mila i rispar-
miatori della Popolare di Bari. 
Stanno nascendo i primi comi-
tati spontanei. Su questo ban-
chetto, oggi, ci sono trecento 
firme. Molti risparmiatori si so-
no rivolti al Sindacato italiano 
per la tutela dell’investimento 
e del risparmio, lo stesso che 

ha seguito molti truffati delle 
popolari venete. Il segretario 
nazionale si chiama Domeni-
co  Bacci,  sta  organizzando  
una serie di incontri in Puglia e 
non nasconde la sua preoccu-
pazione: «Occorre fare chiarez-
za. Il salvataggio della Popola-
re di Bari, con il commissaria-
mento voluto dal  governo  e  
l’aumento di capitale da 1,4 mi-
liardi servirà a garantire alla 
banca la doverosa continuità 
aziendale, a tutelare i depositi 
dei clienti e gli investimenti de-

gli obbligazionisti, ma non gli 
azionisti della Banca Popolare 
di Bari. Il destino di quei patri-
moni pare già oggi segnato».

Ecco perché sono tutti così 
tristi e così arrabbiati. Ecco per-
ché stanno organizzando una 
manifestazione a Roma. «Spe-
ro che il governo faccia per noi 
quello che ha fatto per i rispar-
miatori truffati in Veneto», di-
ce il signor McCants. «È l’unico 
pensiero che un po’ mi solleva 
quando penso a mia figlia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONICA SERRA
MILANO

«Solo in un Paese davvero biz-
zarro il  ministro, ricevuto il  
parere» dell’Avvocatura dello 
Stato che illustra «il ruolo es-
senziale della protezione lega-
le… si adopera subito dopo 
per sopprimerla e alterare l’e-
quilibrio del contratto d’affit-
to appena sottoscritto». 

Le controrepliche, deposita-
te venerdì sera dai legali di Ar-
celorMittal, nel procedimen-
to cautelare voluto dai com-
missari straordinari dell’ex Il-
va contro lo stop annunciato 
dal  colosso  franco  indiano,  
non si limitano a una risposta 

tecnica.  Diventano  un mes-
saggio “politico” all’indirizzo 
del governo, in una fase deli-
cata di una trattativa arrivata 
alle ultime battute. 

Il ministro cui si riferiscono 
è Luigi Di Maio che, da respon-
sabile del dicastero del Lavo-
ro, nonostante il parere nega-
tivo  dell’Avvocatura,  decise  
di eliminare lo scudo penale, 
facendo venir meno, secondo 
i legali di Mittal, «un presup-
posto essenziale del contrat-
to». Che in verità nel contrat-
to non era e non poteva essere 
presente.  Ma rappresentava 
un  requisito  fondamentale  
per  l’azienda,  «ampiamente  

discusso e posto a base del ne-
goziato e  dell’intero  assetto 
contrattuale», perché «tutela-
va l’esercizio dell’attività in-
dustriale, divenuto impossibi-
le dopo la sua abrogazione». 

Davanti a un governo che 
ha fatto un passo indietro e ha 
eliminato lo scudo, e ai com-
missari straordinari che han-
no preteso - prima dell’arrivo 
di Mittal - la protezione legale 
e che in maniera «ingiustifica-
ta» ora rifiutano la «restituzio-
ne dello stabilimento», il ceri-
no - dicono i legali - resta in 
mano all’azienda che non vie-
ne però messa nelle condizio-
ni di lavorare e di attuare il 

piano ambientale. È questo il 
ragionamento di Mittal che re-
stituisce ogni accusa al mitten-
te. A partire dalle «diffamato-
rie» dichiarazioni sui «danni a 
impianti di interesse strategi-
co  derivanti  dalla  presunta  
mala gestio» dell’azienda. Fi-
no alla questione relativa alla 
«consistenza del magazzino» 
che «era ed è tuttora più che 
sufficiente  ad alimentare  la  
produzione per il tempo ne-
cessario a effettuare i successi-
vi approvvigionamenti da par-
te della nuova gestione com-
missariale». 

Mittal  sottolinea  che  «sa-
rebbe disposta a concordare 
le modalità per garantire la 
più agevole restituzione dei 
rami d’azienda e venire incon-
tro alle esigenze di Ilva». L’ap-
puntamento in tribunale è 7 
febbraio. In quella data le par-
ti saranno costrette a discute-
re, a meno che non si arrivi a 
un accordo col governo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ho perso i miei 
risparmi, ora con una 
pensione da 500 euro 
una fettina di carne 
è roba da gioielleria

Una protesta svoltasi ieri dei risparmiatori della Popolare di Bari

Pensionati e lavoratori, la protesta dei risparmiatori truffati: i nostri soldi non ci sono più, ora dobbiamo chiedere prestiti per andare avanti

“Avevo 70mila euro per mia figlia disabile
Ma la Popolare di Bari mi ha rovinato”

la difesa dei legali del colosso indiano contro di maio

Mittal: “Italia, Paese bizzarro
Non doveva togliere lo scudo”

MIMMA ANNOSCIA

PENSIONATA

VITO DIDONNA

OPERAIO

Vivendi-Mediaset,
il Tribunale di Milano
deciderà in settimana

La giudice del tribunale di Milano, Elena Riva Crugnola, 
si è riservata ieri di decidere sul contenzioso tra Media-
set e Vivendi sulla nascita della holding MediaforEuro-
pe (Mfe). La giudice potrebbe pronunciarsi a inizio della 
settimana per confermare o meno la sospensione delle 
delibere dell'assemblea con cui si dà il via libera a Mfe, il 
polo televisivo europeo dei Berlusconi. R.E. —
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LE STORIE

FOTO NICCOLO’ ZANCAN

Mia moglie vuole 
divorziare, è troppo 
arrabbiata. Mi 
ripeteva sempre che 
non dovevo fidarmi

MACCHINE UTENSILI
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ROBERTO SARACCO

CASALE MONFERRATO

Ore di riprese video sono al va-
glio dei carabinieri per dare un 
volto ai banditi che l’altra sera 
hanno messo a segno una serie 
di furti fra Casale e la Val Cerri-
na.  Un raid durato circa  tre  
ore, dalle 18 alle 21, documen-
tato dalle videocamere di sor-
veglianza  presenti  in  città  e  
nei paesi e che (come è avvenu-
to per il rapinatore seriale a Ca-
sale) potranno offrire impor-
tanti indicazioni ai militari del 
capitano  Christian  Tapparo,  
impegnati nelle indagini.

In  azione  potrebbe  essere  
entra una unica banda, che si 
muoveva su un’auto chiara, di 
media cilindrata. Le videoca-
mere  all’ingresso e  all’uscita  
dei paesi permetteranno di ri-
costruire il passaggio dei mal-
viventi, mentre gli impianti di 
sicurezza collegati con la cen-
trale operativa hanno consen-
tito celeri interventi da parte 
dei carabinieri del nucleo ra-
diomobile, diretto dal tenente 
Salvatore Puglisi, e delle pattu-
glie delle stazioni di Balzola, 
Ozzano e Pontestura, per i so-
pralluoghi.

L’allarme è partito poco do-
po le 18 con la segnalazione di 
tre tentativi di furto in città, 
due in centro e uno in via Bi-
glionino. Poi i ladri si sono spo-
stati a Camagna, in località Mi-
nerva dei Frati a Rosignano, 
quindi a San Giorgio, dove in 
un’abitazione  hanno  forzato  
una cassaforte fuggendo con 
un bottino di alcune centinaia 
di euro, quindi un doppio ten-
tativo di furto a Ozzano, in via 
Perbocca, e infine a Cereseto. 

La presenza delle videoca-
mere di sorveglianza si sta sem-
pre più rivelando un fattore de-
cisivo per risalire  agli  autori  
dei reati. Dopo gli episodi del-
le tre rapine in un solo giorno 
in centro a Casale, una di que-
ste  nel  buio  parcheggio  del  
mercato Pavia, il sindaco Fede-
rico Riboldi (che nell’ammini-

strazione  Demezzi  era  stato  
fautore del potenziamento del 
servizio in città) ha promesso 
che nella zona di piazza Castel-
lo verrà incrementata la pre-
senza di punti luce e di teleca-
mere di sorveglianza. Prevista 
inoltre la chiusura serale dell’a-
rea del mercato Pavia, così co-
me di altri punti della città, in 
particolare a Porta Milano e Ol-
treponte. 

Numerosi  sono  i  Comuni  
che ultimamente hanno deci-
so di potenziare la presenza de-
gli «occhi di controllo» per sa-
pere chi entra e chi esce nei 
paesi, di giorno e di notte. Una 
«vigilanza» continua per ren-
dere  il  territorio  monferrino  
più sicuro e, se non per blocca-
re l’arrivo di bande di predoni 
e truffatori, almeno per scorag-
giare i malintenzionati o risali-
re con certezza a loro nel caso 
in effetti abbiano agito. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

raccolta firme a pecetto 

“Più controlli e videosorveglianza”
Il sindaco risponde: sono d’accordo anch’io

Marco Peretti, direttore del-
la società Cosmo, ha rasse-
gnato le sue dimissioni. Il di-
rettore, 50 anni, proveniente 
da Rho, le ha presentate le-
gandole a motivi di «salute e 
stress che si riflettono sulla 
sua famiglia – spiega il presi-
dente di Cosmo, Guido Ga-
botto –. Per questo non posso-
no essere respinte». Voci di 
corridoio riferiscono però di 
dissidi e vedute differenti sul-
la gestione dei rifiuti tra il pre-
sidente e il direttore. 

Peretti,  ingegnere  aero-
nautico che aveva lavorato 
con aziende che operano nel 
settore dei rifiuti, era in cari-
ca da due anni. Aveva sosti-
tuito il precedente direttore 
Fiorenzo Borlasta (che ave-
va svolto lo stesso compito 
per circa 12 anni) e il suo in-
carico sarebbe scaduto a feb-
braio del prossimo anno. «È 
stato un ottimo dirigente – 
dice Gabotto –, qualche vol-
ta troppo esigente provenen-
do da  esperienze  di  spa  e  

quindi desideroso di ge-
stire la Cosmo come un’a-
zienda, senza considera-
re il servizio offerto dalle 
istituzioni con cui è neces-
sario confrontarsi. Ha da-
to  un’impronta  positiva  
alla gestione amministra-
tiva dell’azienda». 

La Cosmo indirà un ban-
do di gara per la sostituzio-
ne, si pensa nell’arco di un 
mese. Le dimissioni però 
hanno scatenato reazioni 
politiche perché nel giro 
di pochi mesi sono sorte di-
scussioni rispetto alle cari-
che dirigenziali prima nel-
la partecipata Amc, per la 
figura della direttrice Ga-
briella Cressano, ora per 
quella del direttore di Co-
smo. F. N. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doveva  essere  una  delle  
tante consegne giornalie-
re di corrispondenza, ma 
per la portalettere si è tra-
sformata in un incubo. 

La donna doveva conse-
gnare una raccomandata 
a un giovane di Valmacca, 
che però quando si è pre-
sentata alla porta della sua 
abitazione l’ha aggredita e 
poi inseguita in auto. Al ter-
mine della disavventura al-
la donna sono state referta-
te  lesioni  guaribili  in  10 
giorni, oltre a un forte sta-
to d’ansia. Per il giovane è 
invece scattata la denun-
cia da parte dei carabinieri 
lesioni personali, violenza 
e resistenza a un incarica-
to  di  pubblico  servizio.  
L’uomo ha dichiarato di es-
sere in cura e di assumere 
dei medicinali il cui effetto 
può aver contribuito al suo 
comportamento.

Tutto è avvenuto a fine 
dicembre ed è stato reso 
noto ieri dai carabinieri, al 
termine delle indagini. 

La donna a bordo della 
Panda delle Poste ha rag-
giunto l’abitazione del val-
macchese. L’uomo si è pre-
sentato in cortile con un ca-
ne di grossa taglia. La por-
talettere,  visto  l’animale,  
si è sincerata che non ci fos-
sero problemi per la sua in-
columità. Il giovane però 
ha iniziato a strattonare la 
portalettere. La donna è 
riuscita a divincolarsi e a 
tornare in auto, ma al mo-
mento di partire il giova-
ne si è aggrappato alla por-
tiera e si è fatto trascinare 
per  una  decina  di  metri  
prima di mollare la presa. 
Poi è salito sulla sua auto 
e ha inseguito la postina, 
che nel  frattempo aveva 
allertato il 112.

In suo soccorso sono ar-
rivati i carabinieri di Va-
lenza e, dalla direzione op-
posta, di Ticineto. All’al-
tezza di Bozzole l’insegui-
tore ha desistito. La don-
na è stata intanto raggiun-
ta dai militari. R. SA. —
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Una raccolta firme è partita a 
Pecetto di Valenza per chie-
dere al sindaco più sicurezza 
in  paese.  Tutto  è  partito  
quando in frazione Pellizzari 
c’è stato l’ennesimo furto in 
un’abitazione messo a segno 
da due uomini e una donna. 
Un’escalation, con l’intensifi-
carsi di episodi di truffe e fur-
ti a «generando allarme so-
ciale» dice la petizione. Al sin-
daco  Andrea  Bortoloni  si  
chiede una presenza più assi-
dua  delle  forze  dell’ordine  
sia in ore diurne sia di notte e 
l’installazione di telecamere 
di videosorveglianza ai vari 
accessi del paese, con rileva-
zione delle targhe. Si insiste 

anche su una revisione della 
convenzione con la polizia lo-
cale di Valenza, giudicata in-
sufficiente per le ore e la pre-
senza dedicate al paese, e pu-
re l’attivazione del «Control-
lo di vicinato», quella forma 
di  sorveglianza  esercitata  
dai cittadini in collaborazio-
ne con le forze dell’ordine. 
La petizione si chiude con la 
richiesta di un incontro con 
l’amministrazione.  La  rac-
colta delle firme prosegue a 
Pellizzari  al  bar  Quadrifo-
glio, alla farmacia e alla piz-
zeria La Pergola oltre alla Lo-
canda de’ Paoli a Pecetto. Il 
sindaco Bortoloni non si di-
ce contrario,  anzi  riferisce 

di «alcune telecamere già in-
stallate in paese nel centro 
storico che avevamo inten-
zione di implementare con 
altre  ai  varchi  di  Pecetto,  
sfruttando un avanzo di am-
ministrazione  abbastanza  
cospicuo.  Lo  avevamo  già  
annunciato  in  campagna  
elettorale,  poi  emergenze  
più urgenti hanno assorbito 
le energie». Bortoloni si rife-
risce  all’emergenza  idrica  
che già l’anno scorso e ora 
da più di un mese ha costret-
to la popolazione, per i poz-
zi inquinati, a rifornirsi di ac-
qua in bottiglia e nell’autoci-
sterna  del  Comune.  «Pro-
prio ieri sono state installa-
te le resine che funzionano 
da filtri e oggi verranno ese-
guite le analisi dall’Amv per 
capire se possiamo dire che 
l’acqua è tornata potabile» 
dice il sindaco. F. N. —

marco peretti si dimette 

Il direttore di Cosmo lascia
“Motivi di salute e stress”

VALMACCA

Gli consegna
la posta
Aggredita
e inseguita

AL VAGLIO DEI CARABINIERI LE RIPRESE DELLE TELECAMERE

Tre ore di immagini sotto esame
per ricostruire il raid dei ladri
Una banda a bordo di un’auto chiara in azione dalle 18 e le 21 fra Casale e la Val Cerrina

Telecamere di sorveglianza: sono sempre più diffuse anche nei paesi e a Pcetto si chiede di incrementarne il numero
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In prospettiva, corso Bagni non avrà più auto in sosta sui marciapiedi

DANIELE PRATO

ACQUI TERME

Corso Bagni sarà un caso a sé, 
con un progetto tutto suo pen-
sato per restituirgli il ruolo di 
elegante viale d’ingresso della 
città e di luogo per le passeg-
giate e lo shopping invece che 
di asse d’attraversamento per 
le auto. Per il resto, il Comune 
ha deciso di dotare Acqui di un 
piano per la cura e la gestione 
del  verde  omogeneo,  elimi-
nando la divisione attuale del 
territorio in spicchi affidati ad 
aziende diverse, e innovativo, 
perché  improntato  a  un  ap-
proccio contemporaneo dove 
aiuole,  giardini  e  viali  sono  
considerati  come  elementi  
centrali nella rivitalizzazione 
delle città. A dare a Palazzo Le-
vi l’assist per ripensare le aree 
«green» è la scadenza simulta-
nea, il 14 maggio, dei contratti 
con le ditte Eurogarden e Ac-
qui Garden che al momento si 
occupano in maniera del tutto 

separata di due dei lotti in cui è 
divisa la città (il terzo è in ma-
no diretta  del  Comune).  Ha 
giocato un ruolo non da poco 
anche il check up commissio-
nato nei mesi scorsi su 27 albe-
ri sparsi, che ha rivelato come 
lo stato di salute di molte pian-
te non sia ottimale. 

A occuparsi del nuovo pia-
no, che prevede anche il focus 
speciale su corso Bagni, sarà lo 
studio milanese Greencure – 
Landscapes  &  Healing  Gar-
dens dell’architetto Marilena 
Baggio a cui è appena stato affi-
dato l’incarico con una delibe-
ra di giunta, per 16 mila euro. 
«È uno studio specializzato in 
ascesa, che lavora con architet-
ti importanti – dice l’assessore 
ai  Lavori  pubblici,  Giacomo  
Sasso –. Era necessario che ci ri-
volgessimo  a  professionisti:  
una città turistica merita que-
sto tipo di attenzione. Attraver-
so Greencure, contiamo di rin-
novare in modo decisivo il pae-

saggio urbano, con una nuova 
visione del verde che dovrà es-
sere più legata all’utilizzo di 
specie  autoctone  e  meno  di  
piante, a volte esotiche come 
era di moda una volta, che si ri-
velano di difficile reperimento 
e manutenzione. È anche pro-
babile che, in vari casi, si rim-
piazzi il prato all’inglese con 
quello fiorito: più bello, specie 
in certe stagioni, e meno costo-
so». Una rivoluzione non solo 
tecnica ma concettuale, in ba-
se a ciò che spiega l’assessore, 
che ha chiesto a Greencure di 
progettare anche una totale re-
visione di corso Bagni. «Qui, e 
se potremo anche nel giardino 
di via Savonarola, vorremmo 
fare il primo, vero intervento 
di rinnovo – dice Sasso –. Ve-
dremo cosa proporrà lo stu-
dio: per quanto ci riguarda, ab-
biamo indicato la necessità di 
separare  i  percorsi  pedonali  
da quelli per le auto, con una 
grande massa verde, pensan-
do, in prospettiva, a un futuro 
alleggerimento del traffico vei-
colare. Immagino corso Bagni 
come un luogo di  passeggio 
tra i dehors e le vetrine, senza 
auto parcheggiate sui marcia-
piedi». Non è escluso che ci si 
possa  confrontare  anche  coi  
commercianti. Tra i nodi da te-
nere presenti lo stato di salute 
degli alberi che punteggiano il 
corso, in particolare le alte ma-
gnolie, in vari casi, in condizio-
ni non proprio ottimali: biso-
gnerà capire che farne. —
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ACQUI terme

Più aiuole, meno piante esotiche 
E una passeggiata in corso Bagni
Il Comune commissiona un nuovo piano del verde a uno studio milanese

STURA ovest 

Sciopero 
all’autogrill
per le colleghe 
sospese 

Un altro sciopero dei lavo-
ratori,  ieri,  all’Autogrill  
Stura Ovest, che si affaccia 
sull’A26 in direzione Geno-
va, poco dopo il casello di 
Ovada. La protesta ha fat-
to seguito a quella analoga 
dello scorso fine settima-
na ed è legata alla sospen-
sione per «insubordinazio-
ne grave»,  di  due dipen-
denti che hanno deciso di 
usufruire, a Natale, della 
«festività  retribuita»,  as-
sentandosi dal lavoro. 

«Sospensioni inaccetta-
bili,  preoccupanti,  irre-
sponsabili, in spregio a va-
ri gradi di giudizio che rico-
noscono il diritto alla festi-
vità  retribuita.  Autogrill  
deve ritirarle subito» tuo-
na la Filcams Cgil, che ha 
partecipato al picchetto di 
ieri con delegati di Ovada, 
Acqui, Alessandria, Novi. 
Per solidarietà ai colleghi, 
hanno  scioperato  anche  
gli  addetti  dell’Autogrill  
Stura Est. In tutto, sul piaz-
zale, c’erano circa 80 lavo-
ratori. D. P. —
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L’antitrust colpisce Tim, Vodafone, Wind-Tre e Fastweb: avevano concordato le tariffe per aggirare le rate a 28 giorni 

Cartello sulle bollette dei telefonini 
Multa di 228 milioni alle compagnie

evitato il processo per tangenti

Airbus, sanzione record
da 3,6 miliardi di euro
per poter voltare pagina

FRANCESCO SPINI

MILANO

H
anno messo in atto 
«un’intesa  segreta,  
unica,  complessa  e  
continuata, restritti-

va della concorrenza» e «fina-
lizzata a mantenere il livello di 
prezzi esistente e a ostacolare 
la mobilità delle rispettive ba-
se clienti». La scure dell’Anti-
trust si abbatte sulle quattro 
principali compagnie telefoni-
che del Paese. A Tim, Vodafo-
ne, Fastweb e Wind Tre è stata 
comminata una sanzione com-
plessiva di 228 milioni di euro 
per via di un’intesa anticoncor-
renziale.  Tutto  nasce  con  
quell’ircocervo  della  fattura-
zione a 28 giorni. Dopo un lun-
go tira e molla – e un risolutivo 
intervento legislativo, viste le 
resistenze alla delibera dell’Ag-
com – le società erano state co-
strette a fare dietrofront e tor-
nare a fatturare come calenda-
rio e buon senso comandano: 
ogni mese. Di qui l’idea: obbe-
dire sì, ma senza rinunciare ai 
vantaggi annui ottenuti con l’i-
dea  di  moltiplicare  febbraio  
all’infinito.

L’Antitrust,  presieduto  da  
Roberto Rustichelli, questo ha 
trovato: un accordo tra i quat-
tro  operatori  della  cornetta  
per  mantenere  il  vantaggio  
dell’8,6% anche in seguito. Ta-
le adeguamento tariffario era 
già stato sospeso da un provve-
dimento cautelare del 21 mar-
zo di due anni fa. Ieri è stato fer-
mato definitivamente dall’au-
torità indipendente. Gli opera-
tori rischiavano grosso, tanto 
più in un momento di grandi 
investimenti per il 5G e di una 

guerra dei prezzi che piega i ri-
cavi: la legge prevede che in ca-
si del genere si possa irrorare 
un a sanzione pari fino al mas-
simo al 10% del fatturato. Ma 
tenendo conto di «specifiche 
circostanze che attenuano la 
responsabilità dell’autore del-
la violazione», visto che l’au-
mento era già stato sospeso evi-
tandone gli effetti e considera-
te le condizioni del mercato, il 
salasso è arrivato con lo scon-
to. A Tim va la multa di mag-
gior rilievo, 114,39 milioni di 
euro, seguono Vodafone Italia 
con 59,97 milioni, Wind Tre 
(38,97  milioni)  e  Fastweb  
(14,75 milioni). L’Antitrust ba-
sa la sua decisione su una serie 
di documenti interni, email e 
messaggi in cui, a volte, sono 
gli stessi amministratori dele-
gati a darsi appuntamento per 
discutere sul da farsi in merito 

al ritorno alla bolletta mensi-
le. Carteggi che l’Antitrust tro-
va nelle sedi delle compagnie 
e  che  dimostrano,  secondo  
l’authority,  che  «il  coordina-
mento tra Fastweb, Tim, Voda-
fone e Wind Tre è stato finaliz-
zato  a  preservare  l’aumento  
dei prezzi delle tariffe». Di av-
viso contrario l’Agcom. L’auto-
rità per le comunicazioni, nel 

suo parere non vincolante, giu-
stifica i contatti tra gli operato-
ri dicendo come essi avessero 
diverse «occasioni di coordina-
mento e co-regolazione spes-
so necessitate e indotte dal di-
segno regolatorio per assicura-
re efficacia ed efficienza ai ser-
vizi resi ai consumatori». E di-
ce che la regolazione tariffaria 
«non ha (...) determinato un 

cambiamento nella propensio-
ne degli utenti a cambiare ope-
ratore». Mentre i consumatori 
di  Altroconsumo  esprimono  
«massima soddisfazione» per 
la  sanzione,  le  autohority  si  
presentano in ordine sparso. 
Deciderà il Tar del Lazio, cui le 
società telefoniche sono deci-
se a rivolgersi. —
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GILDA FERRARI

GENOVA

È una salita non priva di ostaco-
li quella che Francesco Guido 
e Vincenzo Calandra hanno in-
trapreso ieri riunendo per la 
prima volta il  cda di Carige. 
L’ad e  il  presidente ne  sono 
consapevoli e lo trasmettono 
nel primo incontro con la stam-
pa: misurano le parole, ma af-
frontano alcuni temi-chiave. Il 
tempo a disposizione per tor-
nare alla redditività non è mol-
to:  «Contiamo  di  riuscire  a  
muoverci il più veloce possibi-
le», dice il presidente. Il piano 
industriale è quello dei com-

missari:  cambierà?  «Non  lo  
sappiamo  ancora»  rispondo-
no i manager, ma l’ipotesi non 
è remota.

Il primo cda operativo è sta-
to fissato per l’11 febbraio: «Fa-
remo un programma annuale 
di attività». L’eredità lasciata 
dai commissari è ambivalente. 
Una banca che «per ricapitaliz-
zazione e livello di rischio si 
colloca in una posizione di as-
soluta sicurezza, uno dei livel-
li migliori del sistema banca-
rio  italiano»,  dice  Calandra,  
ma  dal  commissariamento  
esce con le ossa rotte in termi-
ni di redditività.

La perdita attesa per il 2019 
è di 783 milioni, in peggiora-
mento rispetto alla previsione 
di 779 milioni. Già nel 2019, 
recitava il prospetto informati-
vo dell’aumento di capitale da 
700 milioni, l’istituto ha rileva-
to «scostamenti  significativi»  
rispetto  al  piano  strategico  
«nelle  componenti  economi-
che sottostanti» la perdita. 

Il  prospetto  spiegava  che  
«non vi è alcuna certezza» di 
realizzare gli obiettivi del pia-
no strategico, che prevede il ri-
torno all’utile nel 2021 e pro-
fitti per 74 milioni nel 2023. 
Per questa ragione già in fase 

di aumento di capitale veniva 
chiarito che l’attuale cda «po-
trebbe  approvare  un  nuovo  
piano industriale». La revisio-
ne del piano è una possibilità 
concreta e il sindacato Fabi è 
già sul piede di guerra: «Nel 
caso in cui dovesse essere rivi-
sto il piano industriale, si an-
drà  immediatamente  allo  
scontro - dice il segretario Lan-
do Sileoni - Cominciamo ma-

le: troppe chiacchiere». 
Spiega Calandra riguardo al-

la richiesta di risarcimento da 
486 milioni presentata dai Ma-
lacalza a Carige, Fitd e Ccb: 
«Prenderemo i provvedimenti 
necessari a difendere l’interes-
se della banca». Quanto al ri-
torno in Borsa del titolo della 
banca genovese, «non dipen-
de da noi ma dall’Autorità di vi-
gilanza», dicono i manager.

Carige è rinata ieri a Geno-
va, con l’elezione in assemblea 
del cda espressione del Fondo 
Interbancario e di Cassa Cen-
trale Banca dopo 13 mesi di 
commissariamento. Il passag-
gio di testimone dai commissa-
ri Fabio Innocenzi, Pietro Mo-
diano e Raffaele Lener è avve-
nuto in assemblea al Tower Ge-
nova Airport Hotel di Sestri Po-
nente. All’adunata non ha par-
tecipato la famiglia Malacal-
za, ex primo azionista, diluita-
si dopo l’aumento di capitale 
dal 27,6% al 2%. 

«Oggi noi commissari abbia-
mo la certezza che da domani 
le energie si potranno dedica-
re solo al futuro», ha detto Mo-
diano. Il nuovo board porterà 
Carige «ai livelli conformi alla 
sua lunga storia nell'economia 
e nella società di questa regio-
ne e dell’intero Paese» ha con-
cluso il presidente del Fitd, Sal-
vatore Maccarone. —
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Aston Martin DBX, il promo sport utility vehicle della casa britannica 

QUARTO TRIMESTRE 2019

PARIGI

Airbus volta pagina, ma a ca-
ro prezzo. Il colosso europeo 
dell'aeronautica ha accetta-
to di pagare una multa re-
cord di 3,6 miliardi di euro al-
la Francia, alla Gran Breta-
gna e agli Stati Uniti per ar-
chiviare le inchieste per cor-
ruzione e scongiurare di con-
seguenza il processo. Airbus 
sborserà 2,1 miliardi di euro 
alla Francia, 984 milioni alla 
Gran Bretagna (oltre a 7 mi-
lioni di spese giudiziarie) e 
526 milioni agli Stati Uniti. 
Le  inchieste  riguardavano  
tangenti  e  irregolarità  sui  
contratti di vendita. I giudici 
di Francia, Gran Bretagna e 
Stati  Uniti,  hanno  accolto  
l'«accordo di principio» con-
cluso questa settimana con 
la Procura Nazionale Finan-
ziaria  francese,  il  Serious  
Fraud Office britannico e gli 
Usa. Questi indagavano con-

giuntamente sui contratti di 
vendita di aerei ed equipag-
giamenti militari.  «È la più 
importante  risoluzione  di  
una vicenda di corruzione al 
livello mondiale», plaude in 
una nota il Dipartimento di 
Giustizia Usa. Per il Sfo bri-
tannico, si tratta di una som-
ma «record» nel quadro di un 
accordo volto a sospendere il 
procedimento giudiziario. E 
di «record» parla anche la giu-
stizia francese. Il procurato-
re  nazionale  finanziario,  
Jean-Francois Bonhert, evo-
ca «una giornata storica». La 
mega-multa ( sul piano lega-
le non equivale a un'ammis-
sione di colpa) peserà su buo-
na parte dei ricavi del grup-
po. Nel 2018 Airbus (134 mi-
la dipendenti) ha segnato un 
utile netto di 3,1 miliardi. I 
conti 2019 verranno annun-
ciati il 13 febbraio. E. R. —
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TEODORO CHIARELLI

Un miliardario canadese per 
l’auto di James Bond. Dopo 
una difficile trattativa, Aston 
Martin chiude l'accordo con 
Lawrence Stroll e si mette in 
sicurezza dalla crisi di liquidi-
tà che ha colpito il marchio re-
so celebre dall’agente segreto 
britannico. Il miliardario ca-
nadese,  proprietario  del  
team  di  Formula  1  Racing  
Point (l'ex Force India) per il 
quale corre il figlio Lance, ha 
sborsato 182 milioni di sterli-
ne (216 milioni di euro) per il 
16,7%, quota che è destinata 
a salire al 20%. Un intervento 
che rientra in un piano da 500 
milioni di sterline che preve-
de un aumento di capitale in 
opzione per tutti i soci (com-
preso Stroll) per 312 milioni 
di sterline.

La casa britannica, che vola 
in Borsa chiudendo in rialzo 
(+23,86%), entrerà anche di-
rettamente in Formula Uno a 
partire dalla stagione 2021. 
Dopo essere stata “title spon-
sor” della Red Bull per il trien-
nio 2018-2020 con una spon-
sorizzazione che proseguirà 

quest'anno,la casa britannica 
dalla  stagione  successiva  
prenderà integralmente il po-
sto della Racing Point. Aston 
Martin è controllata oggi dal 
fondo Investindustrial dell'i-
taliano Andrea Bonomi e dal-
la  Adeem/Primewagon  del  
Kuwait. Al termine dell’opera-
zione, i due azionisti storici ri-
durranno complessivamente 
la quota dal 61% al 50,01%: il 
fondo di Bonomi rimarrà pri-
mo  azionista,  passando  dal  
33  al  27%,  mentre  Adeem  
scenderà dal 28 al 23%. 

Collezionista di Ferrari d'e-
poca e proprietario del circui-
to di Mont-Trwmblant in Que-
bec, Stroll - con un patrimo-
nio personale stimato in circa 
2,6 miliardi di dollari - ha una 
passione per la moda, dove 
ha  investito,  nel  tempo,  in  
marchi iconici: prima in Pier-
re Cardin e Ralph Lauren, poi 
in Tommy Hilfiger e Michael 
Kors. «Il nostro investimento 
è alla base della sicurezza fi-
nanziaria della società e ga-
rantisce che opererà da una 
posizione di forza al comple-
tamento del piano di raccolta 
fondi»,  spiega  lo  stesso  ty-
coon canadese assistito nell'o-
perazione da Barclays. 

«Il  suo  ingresso  fornisce  
una piattaforma per supporta-

re il futuro a lungo termine 
dell'azienda»,  aggiunge  l'ad  
di  Aston  Martin,  Andy Pal-
mer, che ricorda come il 2019 
«sia stato un anno deluden-
te». Il gruppo britannico pun-
ta molto sul suv di lusso Dbx 
che ha raccolto 1.800 ordini e 
la cui produzione è conferma-
ta  nel  secondo  trimestre  
dell'anno. Mentre un investi-
mento sui veicoli elettrici è ri-
mandato a oltre il 2025. 

Confermato lo sviluppo del-
le  motorizzazioni  posteriori  
con l'arrivo nel 2022 della su-
per car Valhalla. Previsto, infi-
ne, il rilancio di Vantage, com-
preso il Roadster, la prossima 
primavera e l'avvio delle con-
segne nel corso dell'anno del-
la Valkyrie. —
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IL CASO

MILANO

ROBERTO RUSTICHELLI

PRESIDENTE
DELL’ AUTORITÀ ANTITRUST

ANSA/LUCA ZENNARO

Il neo presidente: “La causa di Malacalza? Ci difenderemo”

Nasce la Carige di Calandra e Guido
Il sindacato: “Troppe chiacchiere”

Guerra alla corte di Arnault
è amministratore delegato
degli hotel di lusso Lvmh

L’Onu accusa
“L’industria 

in Italia sfrutta 
i braccianti”

Andrea Guerra (foto) è stato nominato ammi-
nistratore delegato di Lvmh Hospitality Excel-
lence, che raggruppa gli hotel del marchio del 
lusso, e membro del comitato esecutivo dal 
16 marzo 2020. In seguito all'acquisizione di 
Belmond, portata avanti da Jean Jacques Guio-
ny,  cfo  del  gruppo,  questa  nuova divisione 
comprende Hotels Cheval Blanc e Belmond 

Hotels & Luxury Trains. Olivier Lefebvre, ceo di 
Hotels Cheval Blanc, continuerà a dirigere il 
brand, mentre Roeland Vos, presidente e ceo 
di Belmond dal 2015, rimarrà a capo della cate-
na internazionale di hotel di lusso. 

Guerra è stato per dieci anni ceo di Luxotti-
ca, poi è stato nominato nel 2015 advisor stra-
tegico del governo Renzi, quindi ha ricoperto la 

carica di presidente esecutivo di Eataly. «So-
no molto lieto di accogliere Andrea nel gruppo: 
il settore dell'hospitality esperienziale di alto li-
vello è in forte crescita e costituisce una fanta-
stica opportunità per il gruppo», afferma Ber-
nard Arnault, presidente e amministratore de-
legato di Lvmh. R. E. —
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L’imprenditore controlla il team di Formula 1 Racing Point dove corre il figlio

Il miliardario canadese Stroll
sulla Aston Martin con Bonomi
Rileva il 20% e tampona l’emergenza finanziaria della casa britannica

Pil, brusca frenata a fine 2019: - 0,3%
Il calo dello 0,3% del Pil nel quarto trimestre 
del 2019 è inferiore alle attese degli analisti 
che si aspettavano un dato invariato rispetto al 
trimestre precedente e una crescita dello 0,3% 
su base tendenziale mentre invece è rimasta in-

variata al + 0,25. Il dato negativo interrompe 
una scia di segni positivi, anche se negli ultimi 
due anni la crescita congiunturale è rimasta 
sempre anemica, con la parentesi di una reces-
sione tecnica nel mezzo del 2018. 

MAURIZIO TROPEANO

Andamento del Pil - LA STAMPA

Fonte: Istat (stima preliminare del IV trim 2019)

Variazioni % del Prodotto interno lordo reale (dati destagionalizzati e corretti per giorni lavorativi)
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CRESCITA

2019 +0,2

ITALIA

FTSE/MIB

23.237
-2,29%

Gli operatori hanno
posto in essere
un’intesa segreta
restrittiva
della concorrenza

Prima riunione del nuovo consiglio di amministrazione di Carige

ALIMENTARE

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1052
+0,20%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

51,56 
-1,1%

ALL'ESTERO

DOW JONES

28.252
-2,10%

NASDAQ

9.150
-1,59%

Il punto 
della giornata
economica

Ha investito in Pierre 
Cardin, Ralph Lauren 

Tommy Hilfiger 
e Michael Kors 

Il made in Italy agroa-
limentare continua a 
macinare record nel 

campo delle esportazioni e 
registra una crescita del tri-
plo rispetto alla media del 
Pil nazionale ma, almeno 
secondo il rapporto dell'in-
viata delle Nazioni Unite, 
Hilal Elver, «sfrutta i brac-
cianti» e i piccoli produtto-
ri. Il report è il frutto di un 
viaggio di undici giorni nel 
nostro  paese  dove  da  
«nord a sud, centinaia di mi-
gliaia di braccianti lavora-
no la terra o accudiscono il 
bestiame senza protezioni 
legale o sociale adeguate». 
Persone che vivono sotto ri-
catto, con la «minaccia co-
stante di perdere il lavoro, 
di venire rimpatriati con la 
forza o di diventare ogget-
to di violenza fisica e mora-
le». Un atto di accusa con-
tro il caporalato accompa-
gnato da una critica: la leg-
ge per contrastare il feno-
meno «non sembra in gra-
do di difendere i diritti uma-
ni di tutti  i  braccianti,  in 
particolare  dei  migranti  
senza documenti, che ven-
gono tenuti in condizione 
di invisibilità e di paura». 
Ma per Elver questa non è 
l’unica situazione di illega-
lità. Nel report si parla di 
«prodotti contaminati ab-
bandonati nelle aree rura-
li, bruciati o versati nei fiu-
mi». Si racconta di «merca-
ti all'ingrosso in cui gli agri-
coltori sono costretti ad ac-
cettare prezzi così bassi da 
metterne in gioco la soprav-
vivenza».  E  dell'acquisto  
«di terra con soldi frutto di 
attività illegali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FTSE/ITALIA

25.293
-2,24%
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All’incontro in Confindustria a Ver-
celli tra sindacati e proprietà sulla 
crisi che sta attraversando la Cerutti 
, le carte sul futuro non sono ancora 
state svelate. Il gruppo che produce 
macchine per la stampa conferma 
l’interesse di due imprenditori alle 
Officine, ma il «come» non è ancora 
chiaro, nulla di  «nero su bianco», 

tranne la certezza, ribadita da Luigi 
Cerutti, sul fatto che «l’interesse per-
mane». Altra sicurezza è quella di 
esuberi, anche se non sono conteg-
giati, i sindacati martedì saranno a 
Roma per richiedere la cassa integra-
zione straordinaria per ristruttura-
zione aziendale e mercoledì si incon-
treranno con i lavoratori. NEBBIA – P. 40

ieri l’incontro in confindustria a vercelli 

Crisi della Cerutti 
Per ora di certo 
ci sono solo gli esuberi
Martedì sindacati a Roma per chiedere la “cassa” per ristrutturazione 

Stampa In: 3497090100
E-mail: alessandria@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/alessandria

Telefono 0131 511711
Fax: 0131 232508

Il Timorasso è indissolubilmente legato al territorio di Tortona, tanto da prenderne il nome latino, «Derthona». Ora 
c’è un disciplinare che lega il vino a questo nome antico e identifica la nuova sottozona di produzione. MARCHESE – P. 48

Timorasso, il vino che ritrova le sue radici: nell’antica Roma 
ALBINO NERI

FRANCA NEBBIA

CASALE

La tragedia delle foibe è stata sem-
pre ricordata negli anni passati in 
città e sotto amministrazioni di-
verse, ma ora Forza Nuova, il parti-
to politico di estrema destra an-
nuncia la sua presenza in città per 
sabato 8 febbraio alle 15 (la data 
del Ricordo è il 10 febbraio) con ri-
trovo alla lapide di viale Giolitti 
che interseca via Vittime delle Foi-
be. E annuncia che sarà presente 
con la sezione piemontese e della 
Valle d’Aosta. 

Una presenza sgraditissima alle 
forze antifasciste della città che 
con l’Anpi oggi promuovono un in-
contro alle 16 alla sede di Legam-
biente in via Gonzaga, «invitando 
tutti gli antifascisti della città e del 
territorio». La manifestazione di 
Forza Nuova è vissuta come un af-
fronto insopportabile per una cit-
tà  che solo  l’altra  settimana ha 
commemorato il sacrificio dei tre-
dici partigiani della banda Tom, 
insistendo su ideali di democra-
zia, pace, libertà da trasmettere al-
le nuove generazioni. Una manife-
stazione più partecipata degli al-
tri anni, proprio per contrastare il 
clima di violenza e odio. 

La cerimonia del Ricordo che 
Forza Nuova intende promuove-
re davanti alla lapide delle vitti-
me delle Foibe prevede interven-
ti degli aderenti al partito di estre-
ma destra, oltre alla presentazio-
ne  di  un  consigliere  comunale  
del territorio alessandrino che ap-
partiene alla  formazione politi-
ca. L’amministrazione non ha an-
cora  comunicato  quale  cerimo-
nia  avrebbe  predisposto  per  il  
Giorno del Ricordo, ma è in pre-
parazione. Negli anni scorsi per 
ricordare questa data c’erano sta-
ti anche incontri nelle scuole e al 
castello, con il professor Mauro 
Bonelli, il cui antifascismo non è 
certo in discussione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRONACA

VIABILITÀ

PIERO BOTTINO

Piazza della Libertà
Cambiano solo 

le strisce 
P. 43
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I prof diventano 
sentinelle 

contro il bullismo 
P. 41

FRANCA NEBBIA

Folla a Valenza 
per l’addio

alla maestra uccisa
P. 45

MASSIMO DELFINO

Martignago 
“Ai grigi con la maglia

numero sette”
P. 52

CALCIO

CARBONE — P. 40

RIUNIONE IERI A NOVI 

Pernigotti, 
impiegati a Milano
Ci sono i primi sì

casale

Giorno del Ricordo
Antifascisti contro
la manifestazione
di Forza Nuova 
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IL CASO

GIAMPIERO CARBONE

NOVI LIGURE

D
ieci impiegati della 
Pernigotti  (sui  20  
che erano stati con-
tattati)  hanno  ac-

cettato di trasferirsi in prova 
a Milano a partire da lunedì. 
L’azienda vuole trasferire in 
Lombardia  tutta  l’attività  
amministrativa  e  commer-
ciale di Novi, lasciando nella 
storica fabbrica solo un diri-
gente e gli operai.

Ieri si è svolta una lunga riu-
nione nello stabilimento no-
vese tra sindacati e rappre-
sentanti dell’azienda per defi-

nire  gli  ultimi  passaggi  
dell’accordo quadro sul per-
sonale.  Nell’incontro prece-
dente del 22 gennaio sembra-
va che i no al trasferimento 
potessero prevalere sui sì: so-
lo alcuni avevano accettato 
immediatamente di trasferir-
si in Lombardia per evitare di 
doversi trovare un altro im-
piego. Conteggiando chi ieri 
ha detto sì al periodo di prova 
e quattro impiegate che sono 
in  maternità,  adesso  sono  
davvero pochi coloro che ri-
fiutato la proposta della Per-
nigotti. Difficile pensare di ri-
mettersi in gioco per trovare 
un altro lavoro, per cui i più 
tanti al momento hanno pre-
ferito accettare la prova, al 

termine della quale potranno 
dire ok al trasferimento oppu-
re no. In quest’ultimo caso, 
potranno avere la cassa inte-
grazione per un anno e due 
anni di disoccupazione dopo 
il licenziamento.

«Per chi ha accettato il pe-
riodo  di  prova  a  Milano  –  
spiega Tiziano Crocco, segre-
tario provinciale della Uila 
Uil – siamo riusciti a ottene-
re  dall’azienda  una  cifra  
mensile forfettaria che servi-
rà a pagare il viaggio giorna-
liero in treno da Novi al capo-
luogo lombardo.  Un modo 
per alleviare, anche dal pun-
to di vista economico, il disa-
gio. È uno dei principali mi-
glioramenti che prevede l’ac-

cordo quadro sul personale, 
ormai in dirittura d’arrivo».

Deve inoltre essere defini-
to il piano sociale per quei di-
pendenti vicini alla pensio-
ne. Il piano prevederà degli 
incentivi economici per chi è 
prossimo a ritirarsi dal lavo-
ro e potrà quindi licenziarsi 
volontariamente dalla Perni-
gotti, che punta a ridurre il 
numero  dei  lavoratori  cin-
quanta rispetto ai circa set-
tanta attualmente in organi-

co. L’azienda, con il piano in-
dustriale atteso nei prossimi 
mesi, punta a utilizzare gli in-
terinali per produrre ciocco-
lato, gelati, ovetti e tavolette, 
finora prodotte i Turchia.

Il piano industriale, secon-
do quanto emerso alla fine 
dello scorso anno, dovrebbe 
essere pronto tra fine marzo 
e  inizio  aprile:  prevederà,  
tra l’altro, l’ammodernamen-
to di alcuni macchinari dello 
stabilimento di viale della Ri-

membranza, ormai obsoleti 
da decenni.

La prossima primavera sa-
rà decisiva per il futuro della 
Pernigotti anche per il proces-
so intentato dall’imprendito-
re  Giordano  Emendatori  al  
gruppo Toksoz, proprietario 
dell’azienda. Il 7 aprile il giu-
dice si  pronuncerà sulla  ri-
chiesta di sequestrare il mar-
chio dei gelati e i macchinari 
ceduti al gruppo Optima. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine dall’alto dello stabilimento casalese della Cerutti

FRANCA NEBBIA

CASALE

Ancora non si può dire se i 
100 anni del Gruppo rappre-
sentato dalle Officine mecca-
niche Cerutti, nato nel 1920, 
saranno festeggiati con una 
grande torta. All’incontro in 
Confindustria a Vercelli tra 
sindacati  e  proprietà  sulla  
crisi  che  sta  attraversando 
l’azienda, le carte sul futuro 
non sono ancora state svela-
te. Il gruppo che negli anni 
ha  aperto  stabilimenti  in  
Usa, Cina, Spagna producen-
do macchine per la stampa, 
poi imballaggi e persino ban-
conote  in  polimeri  confer-
ma la presenza di due im-

prenditori,  uno  canadese,  
l’altro messicano interessati 
alle Officine, ma il «come» 
non è ancora chiaro, perché 
non si sa se si tratterà di una 
new-co o di  una fusione o 
che altro. Per chiarire la si-
tuazione i due imprenditori 
saranno nuovamente in zo-
na a metà febbraio.

Insomma per ora nulla di 
«nero su bianco», tranne la 
certezza, ribadita da Luigi Ce-
rutti, sul fatto che «l’interes-
se permane», tanto che il co-
municato ufficiale della pro-
prietà parla di «un percorso 

legato alle manifestazioni di 
interesse  rivolte  al  Gruppo  
da investitori industriali in-
ternazionali che prosegue in-
tensamente  e  con  sensibili  
avanzamenti». Altra sicurez-
za,  ribadita  dai  sindacati  è  
quella di  esuberi,  anche se 
non sono conteggiati, tanto 
che i sindacati martedì saran-
no a Roma per richiedere la 
cassa integrazione straordi-
naria  per  ristrutturazione  
aziendale e mercoledì si in-
contreranno con i lavoratori 

Nella lunga trattativa a Ver-
celli  è  stato infatti  ribadito 
che «è sovradimensionato il 
numero dei  lavoratori  oggi 
presenti  in  azienda  (sono  
307 tra lo stabilimento di Ca-
sale  e  Vercelli;  ndr)  e  che  
quindi ci sono esuberi rispet-
to alla produzione futura» di-
ce Maurizio Cantello, Fiom 
Cgil Casale con Fiom Cgil Ver-
celli, affiancato dai sindacali-
sti Palma della Fim e Masche-
ra della Uilm. 

Lo ribadisce anche l’azien-
da parlando del  ricorso ad 
ammortizzatori sociali. «Ma 
la società – dice Angelo Nova-
rino, responsabile delle risor-
se umane – per salvaguarda-
re la continuità aziendale ha 
deliberato di presentare al tri-
bunale di Vercelli la doman-
da di ammissione a una pro-
cedura cosiddetta “prenotati-
va” (articolo 161 del Rd 16 
marzo 1942; ndr) che potrà 
evolvere  in  una  procedura  
concorsuale o di concordato 
di continuità. E ciò in conse-
guenza alla volontà espressa 

dagli  investitori  industriali  
internazionali a partecipare 
alla ristrutturazione finanzia-
ria  e  industriale  del  Grup-
po».  Una  pratica  insomma  
che certificherebbe la volon-
tà della continuità produtti-
va. E che bloccherebbe an-
che eventuali azioni di credi-
tori nei confronti del Grup-
po. L’attenzione ai lavoratori 
viene ancora una volta ribadi-

ta. «Si cercheranni – conti-
nua Novarino – le soluzioni 
più idonee per salvaguarda-
re il futuro del Gruppo e pro-
cedere alla sua necessaria ri-
strutturazione». 

Tra i punti interrogativi sol-
levati dai sindacati c’è quello 
sulla  futura  produzione  –  
che dovrebbe ricalcare quel-
la degli ultimi anni – ma so-
prattutto del “dove” avverrà 

la produzione centrale «per-
ché- continuano i sindacali-
sti – si è parlato di accorpa-
menti della parte produttiva 
e il discorso si sposta su quale 
stabilimento tra Casale e Ver-
celli sarà più appetibile» . Il 
primo è  più datato (primo 
Dopoguerra) , il secondo più 
recente (anni ’70), ma è più 
facilmente vendibile. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l1 Maurizio Cantello, sindacali-
sta Fiom, come affronterete la 
questione degli esuberi?
«Noi  vorremmo  mantenere  
tutti i posti di lavoro, ma di 
fronte alla necessità comince-
remo a considerare quanti la-
voratori potrebbero essere ag-
ganciati alla pensione. Calco-
liamo che tra i due stabilimen-
ti di Casale e Vercelli siano un 
po’ più di una ventina. Ovvia-
mente avvieremo una trattati-
va per cercare di mantenere il 
numero più alto possibile di 
dipendenti».
l2 Quali domande pressanti a 
cui vorreste risposte?
«Che  cosa  produrremo,  in  
quanto tempo avverrà la  ri-
strutturazione, quali macchi-
nari saranno utili alla produ-
zione, insomma quando ci sa-
rà la ripresa del lavoro. Anche 
da parte dei lavoratori si è cer-
cato di  andare incontro alla 
crisi aziendale. I contratti di 
part-time e di solidarietà de-
gli ultimi anni ne sono la dimo-
strazione». F. N. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da Novi in direzione Milano: diversi impiegati hanno già accettato di andare a lavorare in Lombardia

2 DOMANDE A

Il futuro della Cerutti è ancora un mistero 
L’unica certezza per ora sono gli esuberi
Un imprenditore messicano e uno canadese interessati alle Officine meccaniche: ma i nomi restano top secret

PRIMO PIANO

Nell’incontro a Vercelli
è stato evidenziato
che gli stabilimenti

sono sovradimensionati

MAURIZIO CANTELLO

SINDACALISTA FIOM

Cominciamo
a valutare
quanti siano
i pensionabili

Andranno in prova da lunedì per non rischiare di perdere l’occupazione
Il sindacalista Crocco: “Avranno un forfait mensile per pagarsi il viaggio”

Alla Pernigotti i primi sì
Dieci impiegati accettano
il trasferimento a Milano
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ALESSANDRIA

Sul tema viabilità valgono da 
sempre  due  regole:  nulla  è  
più definitivo del provvisorio, 
nulla è più aleatorio di un pia-
no generale sottoposto a con-
tingenze  particolari.  Così  
mentre si discute ancora del 
destino di piazza Libertà nel 
Pums (lasciare solo gli accessi 
al parcheggio impedendo di 
usarla come attraversamento 
della città, farci tornare il mer-
cato,  lasciarlacom’è,  o  altre  
opzioni a scelta) ieri è stato 
messo in atto un deciso cam-
biamento,  quasi  una rivolu-
zione nelle aree di sosta sul la-
to Municipio. Non sono stati 
necessari lavori impegnativi, 
è bastato ridipingere le linee 
tracciate sul porfido. 

Gli stalli esterni lungo il peri-
metro rialzato della piazza so-
no stati disegnati in giallo e a 
spina di pesce, raddoppiando 
quindi  quelli  precedenti  che  
erano lineari. Sono tutti riser-
vati a veicoli comunali (opera-

tivi,  non  di  amministratori,  
funzionari  o  dipendenti)  e  
quindi i due spazi per i disabili 
vengono spostati dall’altro la-
to fronte farmacia, prendendo 
il posto delle aree di carico-sca-
rico. Ridipinti in giallo inoltre 
gli stalli di via Verdi, dove ne 
sono stati ricavati due con le 
strisce blu (liberi, ma a paga-
mento) che prima non c’era-
no. Infine è stata necessaria-
mente rimessa a nuovo la se-
gnaletica orizzontale: la car-
reggiata è stata ristretta a una 
sola corsia di marcia vista la 
presenza dei posteggi a lisca di 
pesce, mentre sono finalmen-
te ora ben visibili i segnali di 
«dare precedenza» ai veicoli in 
arrivo da via Cavour, cosa che 
in passato ha creato qualche 
pericoloso equivoco. 

«Abbiamo deciso queste in-
novazioni – dice l’assessore ai 
Lavori pubblici, Giovanni Ba-
rosini – in quanto i lavori nel 
cortile del municipio per rifa-
re la facciata interna non con-
sentono ai veicoli comunali di 

continuare  a  posteggiare  
all’interno». Dunque è provvi-
sorio? «Direi piuttosto speri-
mentale, mi sembra una siste-
mazione più ordinata».  For-
se, ma si vedrà solo quando, 
ad esempio, arriveranno le au-
to dei genitori per caricare i fi-
gli usciti da scuola. Del resto 
la sosta selvaggia in piazza è 
ormai abitudine consolidata. 
Sono prevedibili le polemiche 
che seguono ogni innovazio-
ne viabile. C’è chi ha già inizia-
to a domandarsi: «Ma quanti 
sono i veicoli del Comune? E 
quelli dei disabili? Insomma 
si perdono posti auto». 

Così come sono un mantra 
le lamentele sullo stato degli 
asfalti.  Arrivano  stavolta  da  
via San Giovanni Bosco dove 
da poco il cantiere del teleri-
scaldamento ha chiuso ed è sta-
to rifatto il manto stradale la-
sciando diversi avvallamenti. 
«Ma per la copertura definiti-
va bisogna attendere che il ter-
reno si assesti» dice Barosini. 
Non è che passeranno mesi co-
me con Oper Fiber? «Anche og-
gi come ogni venerdì – aggiun-
ge l’assessore – abbiamo riuni-
to in municipio i responsabili 
di Telenergia e Open Fiber per 
fare il punto sugli scavi in città, 
coordinarli e stare con il fiato 
sul collo delle imprese impe-
gnate nei riassestamenti. Anzi 
su questo stiamo preparando 
un regolamento più stringen-
te che in caso di inadempienze 
faccia scattare subito l’escus-
sione delle fideiussioni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATALa nuova segnaletica orizzontale disegnata ieri in piazza della Libertà

PRIMO PIANO
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In piazza della Libertà si cambia
Ma solo per i dipendenti comunali
Aumentano i posteggi per gli operatori, ridisegnata la precedenza all’incrocio con via Cavour
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VALENZA

È
un  po’  come  se  un  
team di allenatori sce-
gliesse cinque ragazzi 
atleticamente  molto  

dotati e scommettesse di far-
ne, in sole 20 settimane, gioca-
tori in grado di far parte di  
una squadra professionistica. 
Girata in chiave orafa, è la sfi-
da dell’Artisans Acceleration 
Program che parte  lunedì  a  
Valenza. I cinque prescelti so-
no stati scremati da un lotto 
di cento candidati da tutt’Ita-
lia. Hanno tra i 19 e i 34 anni, 
arrivano: due da Milano, altri 
due dal Piemonte (Racconigi 
e Canavese) e uno da Certal-
do, vicino a Firenze. 

«Li abbiamo scelti non tanto 
per l’esperienza, quanto per le 
capacità che hanno dimostra-
to nelle risposte al bando on li-
ne  e  nei  successivi  colloqui.  
Cercavamo soprattutto perso-
ne determinate, tenaci, deside-
rose di  imparare l’oreficeria.  
Sappiamo che in 5 mesi non si 
può diventare orafi esperti, l’o-
biettivo  è  formarli  in  modo  
che possano entrare in fabbri-
ca o in laboratorio senza esse-
re un costo per il datore di lavo-
ro,  semmai  un  investimento  
per  il  futuro»  dice  Gianluca  
Cravera, direttore della fonda-
zione Mani intelligenti e regi-
sta di quest’operazione. È sta-
ta  dettata  dall’esigenza  del  
mondo orafo valenzano di tro-
vare in fretta nuove leve per so-
stituire quelli che vanno in pen-
sione e anche fornire manodo-
pera alle nuove iniziative im-
prenditoriali.  Con il  raddop-
pio della fabbrica di Bulgari, il 
trasferimento e ampliamento 
della nuova Damiani e altri in-
sediamenti in procinto di parti-

re, la città sta vivendo un mo-
mento di crescita come non si 
vedeva da anni. «Avremo biso-
gno di 1500-2000 nuovi addet-
ti» ha detto di recente il sinda-
co Gianluca Barbero alla fiera 
VicenzaOro dove è stato pre-
sentato il  modello formativo 
valenzano, con liceo orafo e 
un mini-ateneo grazie all’arri-
vo dell’Its-Gem, istituto tecni-
co superiore impostato appun-
to sulla gioielleria. 

Il programma accelerato, se 
funziona, può rivoluzionare il 

modo di formare i nuovi orafi: 
direttamente in azienda, ma 
non una sola bensì un pool di 
13 in cui ognuno dei 5 giovani 
si alternerà per apprendere i 
segreti dell’oreficeria e dell’in-
castonatura delle pietre, i due 
percorsi creati ad hoc. «Lunedì 
partiamo con una settimana 
propedeutica in classe al ForAl 
– dice Cravera – per dare indi-
cazioni su tutta la filiera. Quin-
di per chi segue lo stage orafo 
ci saranno in fabbrica 5 step da 
3, 4 o 6 settimane, con un ritor-

no nella stessa azienda per va-
lutare i progressi. Simile il per-
corso  per  gli  incassatori:  4  
aziende per ciascun ragazzo, 
con due ritorni “di controllo”»

Il tutto termina a giugno: è 
in programma il Talent Day, in-
contro conclusivo fra tutte le 
ditte-tutor e i 5. «A quel punto 
sono sicuro – conclude Crave-
ra – che saranno loro a poter 
scegliere dove essere assunti 
in pianta stabile: se li conten-
deranno». —
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«Ciò che ricorderemo sem-
pre di te sarà il meraviglio-
so sorriso con cui accoglievi 
le persone». L’ha detto ieri 
alla  funzione  funebre  di  
Ambra Pregnolato un cugi-
no della donna uccisa vener-
dì scorso in città da Michele 
Venturelli.  Ha  ricordato  
«quando da bambini gioca-
vamo insieme correndo a  
perdifiato nella casa e nel 
cortile della nonna. Tu eri 
sempre sorridente. L’unico 
ricordo che ho di te imbron-
ciata è quando hai fatto la 
prima comunione,  perché  
ti avevano messo in testa un 

foulard che a te non piace-
va. Dovunque sei ora, sarai 
sempre vicina a noi e noi ti 
conserveremo nel cuore». 

Il  discorso  è  terminato  
con gli applausi della città 
riunita nella cattedrale per 
essere vicina alla famiglia 
condividendo la stima e l’af-
fetto per una persona sola-
re come Ambra. 

Tanti  giovani,  compa-
gni di scuola della figlia di 
12 anni, molti mazzi di fio-
ri di amici e conoscenti e la 
facciata della  chiesa tap-
pezzata  da  manifesti  di  
cordoglio. Poi un altro ap-
plauso  per  il  volo  di  un  
mazzo di palloncini bian-

chi saliti al cielo, come un 
saluto ad Ambra. 

«Oltre la retorica»
La messa è stata celebrata 
da tutti i tre sacerdoti che 
reggono le chiese della cit-
tà, il  cui pensiero è stato 
espresso dal parroco don 
Giuseppe  Bodrati  nell’o-
melia raccomandando al-
la popolazione «rispetto e 
silenzio» di fronte ai molti 
commenti  fioriti  in  città  
dopo l’omicidio. 

«Difficile  trovare  parole  
di consolazione, ma dobbia-
mo imparare ad andare ol-
tre la retorica e, in un mo-
mento buio come questo, ri-

trovare quella fiamma capa-
ce di  illuminare la  nostra  
strada a sostegno di un cam-
mino faticoso che vogliamo 
compiere pensando al Van-
gelo.  Nella  Chiesa  ricorre  
spesso la parola “ricordati” 
e dobbiamo rivolgerci a Dio 
fiduciosi nella forza della re-
surrezione. Vi chiedo anco-
ra una volta - ha concluso 
don Giuseppe Bodrati . ri-
spetto e silenzio». 

È stata anche ringrazia-
ta l’amministrazione che 
ha interrotto il  consiglio 
comunale di giovedì scor-
so  per  poter  partecipare  
al rosario. —
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Margherita
Potenza

Gabriele 
Albera

Quella col maggior baga-
glio è forse Margherita Po-
tenza, 28 anni: milanese, 
ma arriva da Amsterdam 
dove ha partecipato a uno 
stage  orafo  della  Fra-
nçoise  van  den  Bosch  
Foundation. Dopo aver fre-
quentato Brera è stata al 
Royal College of Art di Lon-
dra e ha sta già producen-
do ed esponendo gioielli 
suoi. «Il pallino per l’orefi-
ceria è legato alle pietre: 
mia madre faceva la costu-
mista e io bambina ero af-
fascinata da strass, perli-
ne, brillantini». Arriva per 
approfondire le sue cono-
scenze: «Vorrei imparare 
a fare l’incassatore e poi la-
vorare  nell’alta  gioielle-
ria». La sua dote? «Ho la te-
sta dura». —

Giacomo Mitia
Cancro

valenza

“Il tuo sorriso resterà per sempre con noi”
Folla ai ieri ai funerali di Ambra Pregnolato, la maestra di 40 anni uccisa a martellate da Michele Venturelli 

A 26 anni Luisa Stella Bian-
chetta dopo aver provato 
diverse  strade  spera  che  
questa «sia  la  volta  buo-
na». È del Canavese, ha stu-
diato al liceo artistico di Ca-
stellamonte: in quinta un 
suo pannello in ceramica 
fu scelto dal Museo Avetta 
di Cossano Canavese per 
essere affisso in paese. Poi 
si è dedicata a illustrazio-
ni, comics e videogiochi. Al-
la fine si è trovata a lavora-
re  nel  settore  ristorazio-
ne-fast food, anche come 
animatrice. «A fare l’orafa 
non ci avevo mai pensato. 
Le mie doti? Capire le atti-
tudini e sapermi adattare. 
Sono  meticolosa,  adatta  
all’incassatura delle pietre 
preziose. Mi piacerebbe fa-
re quello». —

Luisa Stella 
Bianchetta

Il talento che arriva da più 
lontano è Sara Tirabilli, di 
Certaldo  nel  Fiorentino.  
«Perché mi hanno scelto? 
Forse perché sono preci-
sa, una perfezionista». Ha 
22 anni e dopo il liceo arti-
stico ha avuto esperienze 
formative  e  lavorative:  
«Ho seguito corso di minia-
tura, mi hanno chiesto di 
realizzare occhi per bam-
bole, oggettini da 13 milli-
metri. Poi ho frequentato 
una scuola di sartoria mo-
dellistica e cercato un po’o-
vunque uno sbocco profes-
sionale». In Toscana nell’o-
reficeria c’è  Arezzo:  «Ho 
provato anche là, ma mi 
hanno detto che cercava-
no persone d’esperienza. 
Questa è davvero per me 
un’occasione d’oro». —

Sara 
Tirabilli

Gabriele Albera, 19 anni, 
è il più giovane dei cinque, 
ma sembra anche fra l più 
determinati.  «Perché  mi  
hanno scelto? Credo per 
la  mia  perseveranza  nel  
conoscere. Sogno da sem-
pre di realizzare gli ogget-
ti che progetto». S’è dimo-
strato precoce nella creati-
vità («Ho iniziato a fare 
schizzi a 7 anni»), ha fre-
quentato il liceo artistico 
all’istituto Soleri Bertoni 
di  Saluzzo seguendo  un  
corso su design dei metal-
li  e  forgiatura,  cose  che  
hanno a che fare con l’ore-
ficeria. Ha sviluppato una 
sua idea di design «contro 
la  riduzione degli  spazi,  
oggi di moda» con la volon-
tà  di  «realizzare  oggetti  
utili e poi brevettarli». — 

A 34 anni Giacomo Mitia 
Cancro (il secondo nome 
è ispirato ai Fratelli Kara-
mazov) può dirsi già arri-
vato: milanese, dopo l’isti-
tuto tecnico ha frequenta-
to i corsi semestrali dell’I-
gi, l’Istituto gemmologico 
italiano, e preso l’abilita-
zione internazionale. Nel 
frattempo giocava a rugby 
nel Parabiago. Oggi è «se-
nior  seller»  (insomma,  
venditore esperto) di una 
nota ditta  di  gioielli.  Un 
percorso  che  pare  non  
c’entri nulla con la creativi-
tà: «In realtà i miei aveva-
no un’attività di panifica-
zione: facevo il pane e lo 
vendevo. Manualità e ca-
pacità di relazionarsi con 
gli altri, doti consolidate 
attraverso il rugby». —

Ambra Pregnolato, uccisa nella sua casa di Valenza venerdì scorso

L’oro è in ripresa: a Valenza serviranno 1500-2000 nuovi addetti

Valenza, lunedì al via il programma accelerato sperimentale per la formazione 

La sfida dei giovani talenti 
Diventare orafi in 20 settimane
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